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LA DELINQUENZA IN ITALI 

dal 1890 al 190B. 



La nostra Commissione, dopoché ebbe studiata la riforma i 
modelli per la raccolta dei dati statistici nei due campi penah 
civile, fece particolarmente oggetto dei suoi lavori due temi: 
rassegne dei discorsi pronunziati per V inaugurazione deir an 
giudiziario dai Procuratori generali presso le Corti d'appello, ( 
movimento della delinquenza. Anzi, siccome una di quelle ri 
segno trattava esclusivamente dell'amministrazione della giusti 
penale, all'intento di mettere in evidenza l'opinione dei rapp 
sentanti del P. M. intorno alle forme e airentità dei reati 
ciascun Distretto, può dirsi che la criminalità fosse l'argomei 
sul quale si svolgeva principalmente, se non esclusivamen 
l'attività della Commissione, come se questa avesse per comp 
di misurare ogni anno le colonne barometriche dei reati, ] 
trarre, dalle loro variazioni quantitative e qualitative, i pronost 
sulla tendenza all'aumento o alla diminuzione delle varie spe 
delittuose. 

Chi, come il vostro relatore, ha l'onore di appartenere 
questo cóhsesso fin' dalla sua istituzione, e ne ha seguito inint< 
rottamente i lavori, non può avere dimenticato le dotte, tale 
vivaci, ma sempre cortesi discussioni intorno a questo tema, 
quale divideva spesso in due parti gli oratori: gli uni che si 
larmavano dell'aumento delle cifre complessive dei reati e ne i 
gomentavano un peggioramento nelle condizioni della moral 
pubblica e privata ; gli altri che non si fermavano a questo rilie 
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prevalentemente numerico, ma scendendo alle specificazioni, giun- 
gevano a una conclusione diametralmente opposta, che cioè le 
~ ioni della delinquenza, per l'attenuarsi delle forme più gravi, 
ivano migliorando. 

a disputa, per quanto trovasse là sua giustificazione in un 
modo di studiare il fenomeno delia -delinquenza, ai profani 
va, per lo meno, strana, poiché diffìcilmente essi potevano 
tarsi che persone tutte versate nella materia, e quindi com- 
;i, non riuscissero a mettersi d^accordo sul valore delle cifre, 
vrebbe dovuto essere uguale per tutte. 

parte le diverse tendenze individuali, una delle ragioni della 
;enza di vedute dipendeva dal fatto che ogni anno, come si 
o, si portava allo studio questo argomento, e dalle varia- 
annuali, poco sensibili e quasi sempre instabili, si traevano 
zioni, come se il fenomeno avesse avuto un corso compiuto, 

gennaio al 31 dicembre, rinnovantesi di anno in anno, e 
}sse invece, come è infatti, continuativo, e soltanto per 
li di carattere amministrativo, venisse diviso in periodi 
li, i quali rendono più diffìcile l'esame del fatti, per gli 
nti di variazione, che vi si introducono, al di fuori dei fatti 
. Questa considerazione indusse il Comitato, che studiò e 
ò il programma dei lavori della Commissione, a rendere 
lica la relazione sul movimento della delinquenza, fissandola 
li tre anni. 

la, forse per inconscia reazione, Tintervallo anziché di tre 
è stato di nove, l'ultima relazione su questo argomento 
ndo al 1898; e soltanto ora è statò a me affidato Tincarico 
rendere la serie di questi studi, che mi auguro procedano 
;uito con maggiore regolarità, perchè se può essere incauto 
dizio che si basi sulle registrazioni statistiche di ogni anno, 
*iuscire inefficace quello che si faccia a intervalli troppo 
i, poiché gli insegnamenti che dalle cifre si sarebbero potuti 
Lre, giungerebbero qualche volta tardivi. Queste malattie del 

sociale vanno trattate alla stessa «tregua di quelle del corpo 
o: il medico sagace e avveduto registra di giorno in giorno, 

volte al giorno se occorre, le temperature dell'infermo, 

suo giudizio sulla malattia non si deve basare sulle singole 
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cifre prose isolatamente, bensì sul corso periodico di esse. Guai 
però, se dopo la registrazione di una temperatura troppo alta 
egli aspettasse ancora a pronunciarsi e a prendere le sue risolu- 
zioni! Non altrimenti deve regolarsi lo statistico: egli, pur regi- 
^ strando annualmente le variazioni del numero dei delitti, deve 
guardarsi dalle troppo affrettate deduzioni, soprattutto nel rico- 
noscere questa quella tendenza, non potendo sapere se la malattia 
sociale, che egli studia, si arresterà o progredirà ulteriormente, 
ma quando vede che le cifre salgono ad alte proporzioni, non 
prima raggiunte, allora deve richiamare su di esse l'attenzione 
di quanti si «interessano, o debbono interessarsi, per ragion di 
studio o di governo, a tale malattia, quelle cifre dimostrando 
uno stato di eccezionale gravità, al quale occorre portare pronti 
ed efficaci rimedi. 

E ora, prima di intraprendere Tesame dei dati, consentitemi 
due parole sul materiale statistico che era a mia disposizione per 
la trattazione del tema. 

La Commissione non ignora, anche per averlo io ricordato in 
una relazione da me presentata nell'ultima sessione, che questo 
materiale procede da due diverse fonti : i registri giornalieri, dai 
quali possiamo ricavare i dati fino a tutto Tanno 1905, e che sono 
quindi al corrente, non potendosi pretendere che nei primi sei 
mesi di un anno si conoscano i risultati statistici dell'anno pre- 
cedente, e le schede individuali per imputati di delitti, il cui 
spoglio, per motivi sui quali ho più volte intrattenuto la Commis- 
sione, sì arrestano al 1900. 

Questa mia relazione si baserà principalmente sui dati della 
prima specie, non solo perchè essi ci permettono di conoscere le 
vicende più recenti della delinquenza, ma anche perchè forniscono 
le notizie più appropriate al tema, dovendo io riferire sul movi- 
mento della delinquenza, cioè principalmente sulle forme di essa 
e sul grado di sua intensità. S'intende che questo studio non può 
limitarsi all'esposizione delle cifre dei reati nelle diverse fasi proce- 
durali, ma deve estendersi anche agli imputati e all'esito dei pro- 
cessi rispetto ad essi; ma per questa parte complementare, offrono 
i necessari elementi anche i registri giornalieri, né fa bisogno 
di ricorrere all'altra fonte, le schede individuali, le quali come 
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iti sanno, presentano preziosi e numerosi dati per lo studio 
iUa delinquenza soggettiva, che nel programma dei lavori della 
)mmissione, forma argomenta di esame separato e distinto da 
lello che è mio compito fare. 

Tuttavia, seguendo anche la traccia lasciata dal mio illustre 
'edecessore nello svolgimento di queste relazioni, io non credo 

potere esimermi dal fare un esame sommario anche delle 
incipali notizie di carattere individuale e personale fornite 
ille schede pei delinquenti, servendo esso a meglio lumeggiare 
caratteri della delinquenza italiana, e a renderne quindi più 
empiete il quadro. Questo studio si dividerà dunque in due parti 
'incipali: nella prima esaminerò quali furono le vicende della 
>stra delinquenza negli ultimi sedici anni, imperniando le mie 
^siderazioni BulPesame quantitativo e qualitativo dei reati e 
)gli imputati, nella seconda esporrò, in modo sommario, le con- 
zioni personali dei delinquenti, e i caratteri della loro recidività, 
inza addentrarmi in on /esame approfondito delle une e degli 
tri, per non invadere il campo di speciali relazioni che pot]%nno 

seguito far parte del nostro programma di lavoro. 
A siffatto studio farò seguire alcuni brevi cenni sulle con- 
zioni della delinquenza in alcuni Stati europei in confronto con 
iella del nostro paese. 



I. 



Cominciando lo svolgimento della prima parte, debbo dire 
izitutto perchè circoscrivo l'esame delle notizie al periodo 
$90-1905. È un periodo abbastanza lungo che permette di eli- 
inare quelle cause accidentali di variazioni le quali potreb- 
)ro facilmente indurre in errore, e non ho creduto conve- 
ente di estenderlo maggiormente risalendo, come avrei potuto, 
iche al 1880, perchè dal 1890 sMnizia una serie di notizie sta- 
stiche, non solo esattamente paragonabili per il metodo, ma 
ìche per la legislazione, la quale in quell'anno, con l'attuazione 
il nuovo Codice penale italiano, venne resa uniforme in tutto 
Regno. 
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Le notizie di statistica giudiziaria seguono, come è noto, il 
corso dei processi nelle loro tre distinte fasi, della denuneia^ 
deW istruttoria e del giudizio. Credo però esuberante al mio 
scopo esaminare distintamente le notizie di queste tre fasi, le 
quali non rispecchiano tre diversi aspetti della delinquenza che 
giovi quindi esaminare separatamente, ma si riferiscono a tre 
diversi gradi del corso della procedura, per cui le variazioni, in 
più o in meno, che si riscontrano neiruna, quasi sempre si 
ritrovano nelle altre. Limiterò dunque l'esame alla prima e al- 
l'ultima delle accennate fasi perchè hanno un carattere proprio 
e consentono deduzioni specifiche, Tuna servendo bene a rappre- 
sentare quella che si è soliti chiamare la delinquenza apparente ^ 
Taltra, che fa capo alla condanna, porgendo la misura più appros- 
simativamente esatta della delinquenza reale ed effettioa, o almeno 
di quella legalmente accertata. 

Non ignoro però che i dati tratti cosi dalFuna come dall'altra 
fonte non possono fornire elenbenti sicuri di misurazione di questo 
fenomeno antisociale, le cui svariate manifestazioni non possono 
essere cólte integralmente dalla statistica, la quale come tutte le 
scienze d'osservazione ha limiti ristretti d'indagine, che non si 
possono varcare. 

I reati denunciati, anche se da essi si eliminino, come si 
tolgono in fatto, tutti quelli che alle prime indagini risultino 
insussistenti o tali da non poter dai* luogo ad una azione penale, 
sono sempre inquinati da un numero non piccolo, come ve- 
dremo, di fatti che le successive ricerche istruttorie dichiareranno 
privi di contenuto penale, e per contro i reati giudicati^ non 
rappresentano che una parte — sia pure la più 'interessante — 
della delinquenza, mancando tutti quelli che sebbene avessero 
una consistenza oggettivamente provata, non giunsero fino all'ul- 
tima fase del processo, o perchè ne rimasero ignoti gli autori, 
o perchè non si raccolsero sufficienti indizi di prova a carico 
degli imputati, o perchè sopravvenne la prescrizione od altra causa 
estintiva dell'azione penale. 

Del resto, anche se le statistiche giudiziarie fossero immuni 
da queste inevitabili deficienze, non potrebbero rappresentare in 
modo esatto tutte le manifestazioni della delinquenza di un paese. 
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tossono fornire informazioni che di quella sola parte 
[uenza che viene ad avere, per dir così, un carattere 
npressole dall'opera del magistrato. Ma tutti i reati 
:ono sconosciuti, molte volte per paura, o falsa pietà, 
she ne avevano cognizione, ovvero per silenzio delle 
ir potendo essere numerosi, non peseranno mai, nella 
misura, sulla bilancia della immoralità pubblica di un 
vremo contentarci di saperne resistenza, rinunciando 
ne le Specie e l'entità. 

dico non perchè abbia vaghezza di esagerare le 
ladro della delinquenza, prima ancora di averne trac- 
ee principali, ma anzi per porre in guardia fin da 
iie potesse allarmarsi di qualche repentino aumento 
\ in quella forma di reati, perchè esso può dipendere 
ia un effettivo peggioramento delle condizioni della 
quanto dal fatto che di quella tal parte della delin- 
si nasconde ogni anno al rocchio vigile della giù- 
maggior quotaparte si è riusciti a scoprire e, forse, a 
a meritata sanzione. 
> ciò vediamo le cifre. 

primo prospetto presento in blocco le cifre dei reati 
in ciascuno degli anni dal 1890 al 1905, colle cifre 
ili agli abitanti: 
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Reati denunciati sui quali fu provveduto dai Pretori 
e dagli uffici del p. m. 
Ftoapetlo 1. 



ANNI 



Cifre 
effettive 



Ogni 100,000 
abitanti 



ANNI 



Cifre 
effettive 



Ogni 100.0( 
abitanti 



1891. 
1892. 
1S93. 
1894. 
1895. 
1896. 
1807. 



609,873 


«,023.41 


650,742 


2,114.06 


661,479 


2,164.46 


660,9a5 


2,147.78 


705,018 


2,275.59 


726,029 


2.327.65 


767,125 


2,442.95 


"805.001 


2,546.49 



1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 



839,506 
826,195 
814,518 
804,294 
816,920 
831,290 
804,683 
811,487 



2,638. W 
2,579.2* 
2,526.2! 
2,478. 4( 
2,497. 9( 
2,582.0Ì 
2^422. 4( 
2,424.0: 



Dalle cifre suesposte apparisce evidente la progressione, ìj 
proporzioni notevoli, neir aumento dei reati dal 1890 fino al 1898 
perchè da 609,873, quanti furono in quel primo anno, si è salii 
nell'ultimo a 839,506, ossia da 2023 ogni 100,000 abitanti a 2638 
Dopo il 1898 vi è stata una progressiva diminuzione durani 
un triennio, con una ripresa in aumento nei due anni successiv 
(1902 e 1903), poi ancora una rilevante diminuzione nel 1904 
e infine un lieve aumento nelle cifre .effettive dell'ultimo ann< 
(811,487) che però non lascia quasi traccia nelle cifre propor 
zionali. 

Si può dunque concludere che Tanno 1898, funestato, comi 
tutti ricordano, da gravi perturbazioni nelTordine pubblico, fi 
Tanno di maggior delinquenza e che le oscillazioni successive 
vanno da un altro massimo di 831,290, verificatosi nel 1903, ì 
un minimo di 804,294 avutosi nel 1901. Poiché però anche negl 



Digitized by 



Google 



- 10 - 

cahsa delinquenza non si scese mai sotto gli 800,000 
L tonda > mentre nell'anno iniziale della serie se ne 
oltre 600»000, Tanmento medio è dunque di 200,000 
o che non poò non fermare T attenzione nostra, 
lardo bene dal gettare [subito l'allarme su quesfte 
ino il spio valore dei numeri che rappresentano, e 

dire intorno alle vere condizioni della delinquenza 
Blese; ma id*altra parte nemmeno debbo trascurarle, 
e mi rappresentano il numero delle denuncio accer- 
antisociali, siano poi delitti ovvero contravvenzioni, 
>n riflettere sul loro notevole aumento, anche per il 
,to che esso ha di un maggior numero di reati venuti 
i dell'Autorità giudiziaria. 

che Taumento numerico per sé stesso non significa 
(ioni della delinquenza si siano peggiorate, potendo 

reati in ogni anno mantenersi costante e crescere 
rte che di essa giunge a cognizione del magistrato 
giungo qui che anche un aumento efi'ettivo di quella 
>he non costituire ancora un peggioramento della 
vera e propria, se esso si riversasse per intero sui 
rvenzionali, il cui accrescimento attiene più a cause 
tico amministrativo, che a cause d'ordine morale. Ma 
Dto è pur* tuttavia degno della massima considerazione 
igenuità il chiudervi gli occhi sopra, sol perché a 

le cifre che lo rappresentano non possono dirci 
e un'analisi più accurata e specifica, quale faremo 
rerà. Queste cifre intanto limitano i contomi del 
ugnano lo sviluppo graduale di esso e costituiscono, 
ateriale grezzo della nostra osservazione, 
mo quindi, senza preoccupazioni e senza sconforti 
lisi. 

Da grande ripartizione è quella dei delitti e delle 
mi, secondo la duplice distinzione che il Codice fa 

e cifre: 
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Delitti e contravvbnzio 

FU PRaWEDUrO DAI 
l'r. tipetto 2. 



ANNI 



189() 

1891 

1802 

1803 

1804 

1805 

1896 

1897 

1808 . 

1800. 

1900 

1001 

1902 . 

1903 . 
1904 
1005. 



Cifre 
effetti^ 



301,6! 

4SK),0; 

471. a 

475,7) 
507,1: 
587.31 
511,6J 
511,0! 
513^^ 
517,8J 
f>ll,l( 
523,» 
500,6J 



Dal prospetto n. 2 s 
nel 1890 salirono nel 1^ 
e dopo essere ridiscesi e 
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> il massimo della serie con 541, t02 nel 1903. Nei due 
cessivi vi fu una sensibile dftliinozione (523,206 nel 1904 
7 nel 1905). Per renderci però esatto conto dell* impor- 
le cifre dobbiamo ragguagliarle alla popolazione, e allora 
;he i delitti per Tanno 1890 sono 1299 ogni 100,000 
ì salgono a 1675 nel 1898 e a 1642 nel 1903: l'aumento 
le di. circa 350 delitti per ogni 100,000 abitanti, nel 
3 anni. Nell'ultimo anno la proporzione fu di 1496. 
ifre attestano una progressione nella marcia dei delitti, 
segna due punti culminanti nel 1898 e nel 1903 e due 
ni negli anni a quelli successivi. 

ontravvenzioni, pur seguendo nella loro tendenza gene- 
nea di aumento dei delitti, non presentano un perfetto 
mo coirandamento di questi. La progressione ascendente 
ò il massimo nel 1899, dopo di ohe si avverte una sen- 
Qinuzione fino al 1904 (se si eccettua un lieve aumento 
) interrotta bruscamente nel 1905, in cui il numero delle 
unzioni è rapidamente salito quasi a toccare le cifre degli 
nassima intensità. 

iamo dunque trarre questa conclusione dal parallelo 
serie di cifre: i delitti pesano sulla bilancia assai mag- 
e delle contravvenzioni; e Taumento dei primi è avvenuto 
i superiore a quello delle seconde se si guarda al loro 
to tra l'anno iniziale e quello in cui le due serie regi- 
massimo. Considerando però il diverso peso numerico 
travvenzioni rispetto ai delitti, l'aumento di questi viene 
*e meno rapido che quello delle prime, come è reso evi- 
le seguenti proporzioni. Se supponiamo uguale a 100 il 
iniziale^ delle due serie, per i delitti abbiamo che esso 

> massimo è salito a 128 e per le contravvenzioni a 136; 
l'aumento di ogni 3 delitti corrisponde quello di 4 cen- 
oni. 

leato in questo modo il rapporto generale che corre fra 
rme legali della delinquenza, debbo esaminare più ad- 
i composizione di queste due grandi masse di reati, e 

specialmente per la prima, le figure varie e gli atteg- 

diversi degli elementi di cui si compone. 
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Mentre può dirsi che le ce 
sieme una più grande uniformi 
ridica di esse, in quanto vi fu vi 
potendosi ritenere pressoché i 
portanza economica per quelle 
ziari, i delitti invece non soli 
maggiore o minor gravità cos 
importanza del diritto leso, ma 
sono comportarsi diversamente ! 
surando. Tallarme sociale che i 
perseguibilità d'ufficio, gli altri 
alla querela di parte. Questa cin 
indice di una minore gravità i 
devesi tener presente nel valuta 
la sua influenza si fa sentire 
perchè rarissima è Tapplicazio 
che sono nelle quasi totalità d' 

Vediamo dunque quali son 
per ciascuna, le variazioni che 
1890-1905: 
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19.21 


4,408 


14.43 
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ComiDcio dalla forma più grave della nostra delinquenza — 
[* omicidio — comprendendo sotto questa denominazione tutte le 
specie aggravate e semplici di questo delitto, non escluso l'omicidio 
oltre rintenzione, sotto la vecchia legislazione considerato come 
ana lesione. Per upa volta tanto osservo che questo esame neces- 
sariamente deve limitarsi alle forme tipiche dei delitti, trascu- 
rando quelle svariate configurazioni che verranno poi illustrate 
Delle statistiche analitiche, altrimenti la mole di questa relazione 
passerebbe ogni limite comportabile. B d'altronde le vicende della 
criminalità; quali devono essere messe in luce da uno studio 
sintentico, come è questo, vengono meglio chiarite coll'esame 
ielle caratteristiche generali della delinquenza, le quali non si 
possono ben rilevare se non dall'insieme di quelle singole figure 
delittuose che hanno strette affinità tra loro. 

L'omicidio nel primo anno della serie si presenta con un 
numero ben alto, 3628, pari a 12 per ogni 100,000 abitanti, e sale 
ancora negli anni successivi fine a toccare nel 1892 il punto 
massimo di 4408 (14). Dopo quell'anno però la discesa è rapida e 
ijuasi costante (in due anni soli, 1896 e 1897, vi furono lievissimi 
Giumenti) e nel 1905 se ne sono contati soltanto 2847, ossia 8 reati 
per ogni 100,000 abitanti. 

Il numero rimane sempre alto, ma la diminuzione in poco 
più di 10 anni di quasi 1500 reati sopra un totale di 4000, è ben 
significativa, e dimostra che il miglioramento è reale ed effettivo, 
3 dovuto a cause non di carattere transitorio, verificandosi la 
iiminuzione pressoché in ogni anno della sene. È dunque lecito 
iffermare che un più alto concetto della vita e un rispetto sempre 
maggiore della individualità umana, siano penetrati anche nelle 
alassi meno civili, tra le quali specialmente predomina questa 
Sgura di reato. 

Veramente prima di giungere a questa conclusione avrei 
lovuto esaminare quali siano i dati che il prospetto ci offre per 
1 reato di lesioni, che è forma complementare dell'omicidio, e 
partecipa evidentemente degli stessi caratteri, in misura soltanto 
più attenuata. 

L'andamento di questo reato è alquanto diverso da quello 
lell'omicidio; è più irregolare e anziché presentare tendenza 
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alla diminuzione, a traverso annuali oscillazioni è facile scoprire 
la tendenza opposta. Da 73,695 lesioni nel 1890 si arriva a 82,1781 
nel 1892, a 88,609 nel 1898, a 94,793 nel 1904, il massimo numero, 
e in proporzione Agli abitanti: 244 nel 1890; 269 nel 1892; 278 
nel 1898; 285 nel 1904. Neirultimo anno se ne contarono 91,471, 
ossia 273 in rapporto agli abitanti. 

Non è la prima volta che si discute in questa Commissione 
della correlazione fra omicidio e lesioni, e molti colleghi ricorde- 
ranno che essendosi già in anni passati rilevato questo diverso 
modo di comportarsi delle due forme di reato, vi fu chi ebbe a 
dichiarare apparente e non reale la diminuzione degli, omicidìi a 
causa appunto dell'aumento delle lesioni. 

Senza volere ora riprendere quella discussione, e pur rico- 
noscendo non del tutto infondata la considerazione su cui si 
appoggia questo giudizio, debbo tuttavia osservare che l'aumento 
delle lesioni può dipendere da cause proprie del reato stesso, che 
non abbiano, quindi, alcuna correlazione con la diminuzione se- 
gnalata per Tomicidio, come sarebbe, ad esempio, quella dovuta 
ad un maggior uso della querela per le lesioni lievissime. 

Non abbiamo il modo di sceverai*e l'effetto di questa causa, 
ma basta ammettere, in linea di probabilità, la sussistenza di una 
causa perturbatrice perchè lo statistico abbia obbligo di aste- 
nersi da giudizi che le cifre non potrebbero documentare.. 

Le due serie di cifre dunque devono essere esaminate se- 
paratamente e se non può negarsi che Tuna risenta Tinflaenza 
dell'altra, non si può nemmeno àfìTermare che tra esse vi sia 
un'assoluta correlazione. 

Dopo gli attentati alla persona pas'^iamo a vedere que)li alla 
proprietà. 

Le rapine, le estorsioni e i ricatti segnano un aumento co- 
•«tante dal 1890 al 1898, da 2390 (8 ogni 100,000 abitanti) a 3836 
(12). Nel 1899 si ritorna un po' indietro discendendo a 3121 (10) 
ma poi si ha di nuovo un graduale aumento fino a toccare il 
massimo nell'ultimo anno con 4131 (12). L'aumento dunque in 
cifre effettive fu dì 1741 reati e in cifre proporzionali di quasi 
la metà. 

I furti, dalle forme qualificate fino alla più tenue dello spigo- 
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lamento, mostrano un andamento assai irregolare: quasi costante 
llal 1890 al 1894 (intorno a 110,000, ossia a 360 per 100,000 abi- 
tanti), in aumento rapido e serrato dal 1895 al 1898 (da 118,000 
a 138,000, ossia da :m a 434 per 100,000 abitanti)» in forte di- 
minuzione nell'anno successivo (126,687, ossia 396 per 100,000 
abitanti), per risalire poi al massimo di 147,452 (454) nel 1901. Suc- 
cessivamente, pur con qualche oscillazione, si nota una diminu- 
zione. Possiamo dunque dire che si è arrestato il movimento 
ascendente che è avvenuto fra gli anni 1890 e 1901, pur rima- 
nendo il livello di questi reati piuttosto alto anche negli ultimi 
anni. 

Le truffe e frodi hanno una caratteristica più spiccata: au- 
mentano cioè dal 1890 al 1898 (da 16,139 a 24,170, ossia da 54 
a 75 ogni 100,000 abitanti), poi ridiscendono, a traverso deviazioni 
poco sensibili, per fermarsi intorno alle 22,000 ossia a 66 su 100,000 
abitanti, neirultiroo anno. 

Notevole e impressionante è l'aumento dei reati contro il 
buon' costume e V ordine delle famiglie à^L 4974 nel 1890 a 8830 
nel 1904 (in cifre proporzionali da 16 a 27). Nell'ultimo anno, 
si ha però una diminuzione di 1068 reati, che riconduce la pro- 
porzione a 23, quale si ebbe nel periodo dal 1897 al 1900. L'au- 
mento è grave, e denota, certamente, un peggioramento nella 
moralità dei costumi ; ma questo peggioramento è forse meno 
grave di quanto emerge a prima giunta, poiché anche in questa 
specie di reati si risente indubbiamente l'influenza della querela 
di parte, alla quale il Codice ^subordina l'azione giudiziaria nel 
maggior numero dei casi; onde secondochè si faccia uso più o 
meno largo di questa facoltà, apparirà più o meno cresciuto il 
numero di siffatti reati, indipendentemente dal loro movimento 
effettivo. 

' Le molenge e resiitense all'Autorità e gli oltraggi agli agenti 
della pubblica forza, segnano anche essi una linea ascendente 
6no al 1898 in cui raggiunsero il più alto . punto, in causa dei 
torbidi politico -sociali che funestarono alcune contrade d'Italia. 
Da 11,437 si arrivò in quell'anno a 17,301, ovverosia da 38 — 
in cifre proporzionali agli abitanti — a 54. Successivamente il 
numero di questi reati discese alquanto, e sembra abbia ora 
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trovato il punto di stabilità in circa 15,500 reati, ossia ^H ogni 
lOCKOOO abitanti, che è la proporzione media degli anni anteriori, 
dal 1892 al 1897. v 

I reati contro la fede pubblica nella prima metà del pe- 
riodo considerato si mantennero in una proporzione variabile fra 
42 e 47 ogni 100,000 abitanti, salvo in un anno (1895) in cui re- 
pentinamente salirono a 56, ma nel secondo periodo discesero 
fino a 34, per poi risalire nell'ultimo triennio poco sopra a 40. 

Le irregolarità di questa specie di reati non devono recare 
meraviglia, se si pensa che il numero di essi non è sempre deter- 
minabile, come gli altri, sulla base del numero dei fatti commessi 
in violazione della legge, ma lo si accerta avendo riguardo all'inten- 
zione dell'agente, per cui può accadere che centinaia di essi si ag- 
gruppino in poche unità nella statistica, se il magistrato abbia cre- 
duto di poter fare applicazione deirarticolo 79 del Codice penale. 

Di altre forme di* reati, come quelli contro la sicure$za 
dello Siato y V amministrazione della giustizia, l'incolumità pub- 
blica, ecc., non è fatta menzione speciale nel 'prospetto, perchè 
le statistiche giornaliere, per economia di spazio, li raccolgono 
sotto una generica designazione di « altri delitti preceduti nel 
Codice penale », e sotto questa voce appunto sono conteggiate 
nel prospetto. D'altronde, pure non potendosi disconoscere l'im- 
portanza di alcune di esse, poco servirebbero a chiarire i carat- 
teri specifici della delinquenza prevalente nel nostro paese. 

Riassumendo quanto ho sinora esposto, si può concludere 
che il quadro della delinquenza apparente, quale è dato dai provve- 
dimenti che sulle denuncio e querele prende il Pubblico Mi- 
nistero, o il Pretore, presenta due punti rimarchevoli: nel 1898, 
che chiamerei Tanno critico della delinquenza italiana, essendosi 
. toccato allora, dalla maggior parte dei delitti il punto massimo 
deirintero periodo, e nell'anno 1903, nel quale, per molte cate- 
gorie di reati, si accentuò una nuova recrudescenza. 

^ * * 

Più sopra ho avvertito che questa prima fase della delin- 
quenza, rappresentata dalle denuncio, dai rapporti, dai referti e 
dalle querele che pervengono all'Autorità giudiziaria, non può 
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re elementi esatti e precìsi di giudizio salla entità e natura 
Ha delinquenza stessa, la quale in fatto non è sempre quale 
manifesta la prima volta, e l'opera del magistrato, sia nella 
[scolta e valutazione delle prove^ sia nella determinazione giu- 
lica degli stessi elementi che costituiscono il delitto, porta a 
Ile variazioni di quello stato apparente e quindi all'accerta- 
snto delle condizioni vere, o giuridicamente presunte vere, della 
linquenza, che dopo questa elaborazione prende appunto la qua- 
ica di legale. 

A questa particolarmente dobbiamo guardare, perchè por- 
fido r impronta dell'atto definitivo del magistrato deve essere 
cettata da. tutti quale reale ed effettiva espressione del feno 
Bno che veniamo studiando. 

Ma per formarci un giusto concetto di questa verità legale, 
li dovremmo seguire la via che i procedimenti penali percor- 
no nelle aule giudiziarie, e, tenuto conto delle configurazioni 
entualmente differenti che l'azione del giudice imprime al fatto 
littuoso e ai suoi fattori oggettivi e soggettivi, dare soltanto 
situazione quale risulta dall'ultima parola del magistrato. 

Non ho bisogno di rammentare le difficoltà che vi sono a 
ndere statisticamente quest'ultimo aspetto della delinquenza: 
vrei mettere in discussione aigomenti di tecnica statistica, al- 
ni dei quali ho già trattato in altra mia relazione. 

In attesa però che la statìstica, anche in questa parte, af- 
li ì suoi processi di analisi, noi non dobbiamo rinunciare 
quanto essa ofTre al presente e che maggiormente può av vi- 
rarci alla meta che ci proponiamo raggiungere. 

É dunque la fase del giudizio quella che dobbiamo ora pren- 
ire in esame. Ma prima di arrivare ad essa i processi attra- 
Tsano un altro stadio, quello deWUir attoria, che non mi fer- 
erò ad esaminare particolarmente, perchè, come fase intermedia, 
ìi riguardi dello studio che c'interessa, non può fornirci elementi 
IO vi di esame, ma che non debbo trascurare totalmente avendo 
;so la funzione di eliminare una parte notevole dei reati, e pre- 
samente quelli pei quali l'azione giudiziaria non può proseguire 
suo corso per non essersi raccolti elementi sufficienti di prova 
illa responsabilità degli imputati. - 
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Da un confronto del Damerò dei reati denunciati con quello 
dei reati giudicati in ciascun anno della serie che esaminianio, 
risulta che sono da 200,000 a 250,000 i reati pei quali l'azione 
giudiziaria termina in questo periodo istruttorio. 

La statistica non ci dà il mezzo di conoscere direttamente 
ed esattamente per quali motivi questi reati non giungano alla 
fase del giudizio, ma indirettamente possiamo avere anche questa 
notizia» sapendosi che sono da 50 a. 60 mila gli imputati (ai quali 
corrispondono in media dai 40 ai 50 mila reati) prosciolti diretta- 
mente dai Pretori statuenti sulle denuncie ad essi pervenute per 
reati di loro competenza; che da 100 a 120 mila imputati (cioè 
da 90 mila a circa 110 mila reati) sono prosciolti nel periodo 
istruttorio dagli Uffici di istruzione e dalle Sezioni di accusa, e 
che circa 100 mila sono i reati commessi da autori rimasti 
sconosciuti. 

Dal prospetto n. 4 vediamo intanto come si dividono gl'im- 
putati prosciolti neir istruttoria (1) e per quali motivi essi lo 
furono: 



(1) Ometto di dar notizia degli imputati .pi:oscioUi dai Pretori nel pe- 
riodo anteriore al giadizio classificati secondo il motivo di proscioglimento 
perchè se ne conoscono i dati soltanto per Tultimo quadriennio. 
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L'aumento da 81,048, quanti ftirono nel 1890 gli imputati 
prosciolti dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni di accusa a 
106,634 nel 1905, è dovuto certamente anche all'aumento d^i 
reati verificatosi tra i due anni estremi del periodo considerato. 
La più grossa schiera di questi imputati, venne prosciolta per 
insufficienza di indizi: furono 36,124 nel 1890, sono stati 40,744 
nel 1905. La serie è in aumento fino al 1895, nel quale anno 
oltre la metà dei prosciolti 1q fu per questo motivo, ma suc- 
cessivamente la proporzione discende fino a 32 ogni 100 pro- 
sciolti ed è ora intorno a 38. Non vi sarebbe dunque un peggio- 
ramento nelle condizioni della polizia giudiziaria, se da tali cifre 
si potesse indurre una più o meno sagace ed oculata azione 
di essa. Ma in realtà questa conclusione non si può trarre con 
tanta sicurezza perchè il numero dei prosciolti per insufficienza 
di indizi, come dei prosciolti per altri motivi, è influenzato dalle 
amnistie, le quali hanno per effetto di sottrarre, nelKanno stesso 
in cui furono emesse e anche nell'anno immediatamente succes- 
sivo, un numero notevole di imputati i quali, sen7A di esse, 
avrebbero certamente dato un contingente di prosciolti alle altre 
categorie. Infatti le cifre più basse dei prosciolti per insuffi- 
cienza di indizi si incontrano negli anni 1893, 1896, 1900 e 1901 
che sono appunto anni in cui vi furono larghe amnistie o anni a 
quelli immediatamente successivi. 

Il numero dei prosciolti per remissione della parte lesa varia 
fra 7,988 e 12,887, ma in realtà si mantiene in una proporzione 
quasi costante del 10 per cento. L'altra metà dei prosciolti (che 
per gli anni 1890-1901 non possiamo classificare per il motivo 
di proscioglimento) si divide, secondo le risultanze degli anni 
1902>1905, pei quali abbiamo maggiori specificazioni, in due parti 
quasi uguali, una che è formata di coloro che vengono liberati 
da qualsiasi responsabilità per essersi accertato che il fatto im- 
putato era insussistente o non costituiva reato (28,000 circa, ossia 
25 prosciolti su 1^) e l'altra composta dei prosciolti per cause 
estintive detrazione penale, e cioè 4000 circa (4 per cento) per 
mancanza di que(rela e 24,^000 per prescrizione, oblazione, amni- 
stia, ecc.,* e di 3100 imputati prosciolti per cause escludenti l'im- 
putabilità, i quali rappi*esentano una proporzione quasi costante 
di circa il 3 per cento. 
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Per dare un giudizio più sicuro sugl'azione della polizia giù- 
diziaria, anziché ai prosciolti per insufficienza di indizi, dobbiamo 
volger rocchio alle dichiarazioni di non farsi luogo a procedere 
per essere rimasti ignoti gli autori del reato. 

Ecco un prospetto che fornisce questa notizia per i delitti^ 
non ravvisandosi necessario di darla anche per le Mntravven- 
zioni, che rarissimamente sono commesse da persone che riman- 
gono ignote. 

DbLITTI Dbl QUALI BRANO IGNOTI GLI ADTÒRI. 



Prospetto 5. 








* 




ANNI 

• 


Cifre 
effettive 


Ogni 100 

delitti 
denanciati 


ANNI 


Ciflpe 
effettiTe 


Ogni 100 

delitti 
denunciati 


18<)0 


69,728 
67,977 
67,565 
69,408 
70,133 
75,971 
76,155 
79,474 


17.80 
16 16 
15.96 
16 18 
15.50 
16.13 
16.01 
15.67 


IgQS 


81,9(6 


15 53 


1891 

1808. 

1W3 

1>04 

isy5 

1896 

1897 


1809 

1900., 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905. 


75,987 
79,469 
87,945 
85,619 
99,0^ 
97,692 
98,291 


14.84 
15 55 
17.12 
16.53 
18.30 
18.67 
19 63 



I delitti dei quali rimasero ignoti gli autori sono venuti via 
via aumentando, in cifre assolute da 69,728 nel 1890 a 98,291 
nel 1905. L'aumento proporzionale tra questj?due anni estremi 
è però di appena il 2 per cento, poiché, in relazione al numero 
totale dei reati denunciati, quelli commessi da ignoti furono il 18 
per cento nel 1890 e sono stati il 20 per cento nel 1905. All' in- 
fuori però deiraumento verificatosi neir ultimo triennio, la prò 
porzione noa era mai stata in tutta la serie superiore a 18, e sì 
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può anzi dire che essa si sia mantenuta costante intomo a 16 
delitti su iOO, 1 limiti di variabilità essendo ristrettissimi : da 1^ 
a 17. Dal 1903 però la serie mostra una tendenza all'aumento 
e benché questo sia così lieve da non poterci ancora autorizzare 
a ritenere che vi sia stato un rallentamento nBirattività spiegati 
dagli ufficiali di polizia giudiziaria nella scoperta' dèi rei, pu 
tuttavia dobbiamo rilevarlo, affinchè sia ad essi di spron( 
a intensi lìcare l'opera loro per una più efficace repressione 
dei doliti : > I reati, pei quaU riesce più difficile la scoperti 
degli autori, sono quelli contro la fede pubblica, di cui oltn 
la metà (59 in media su 100 di queUi denunciati) si arresta a 
periodo istruttorio per tale motivo; i furti la cui proporzione < 
di quasi^a metà (49 su 100); infine le rapine, le estorsioni e 
ricatti, dei quali oltre un terzo (39 per cento) è perpetrato dt 
mano sconosciuta. 

Dopo aver veduto come si perdono per vja pressoché 250, 00( 
reati, dei quali 100,000 circa perché non se ne scoprono gli au 
tori e 150,000 perchè i presunti colpevoli, sulla base delle prov< 
raccolte dal Pubblico Ministero e dal Giudice istruttore, risul 
tarono meritevoli di essere prosciolti dall' imputazione,. vediani( 
ora quanti dei reati denunciati rimangono per subire la provf 
del giudizio. 
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Rbati giudicati. 



• 




Cifre prop^rxionali 


ANNI 


Cifre effettive 


a 100.000 abitanti 


a 100 
reati denunciati 


1890 

1801 

IggS 


403302 
445,371 
471,681 
153,308 
472363 
493,018 
527.867 
557/)16 
576,999 
612,747 
560,641 
542.881 
567,145 
570,289 
5S8,013 
567,070 


1839.71 
1,467.40 
1,543.42 
1,473. 14 
1,526.28 
1,580.61 
1^1.02 
1,768.03 
1313.20 
1,912.91 
1,738.84 
1,672.86 

1.734. 17 

1.780. 18 
1,589.52 
1,603.95 


66.21 • 
68.39 
71 31 


1893 .. . ., 

1804 

1895 


68.50 
67.07 
60.66 


I»g6 


68.81 


1897 ... 

4898 


09.10 
68.73 


1899 


74.16 


1900 


68.83 


1901 . 

1902 


67.50 
60.42 


1903 


68.60 


1904 


65.62 


1905 


09.88 



Dal confronto dei reati denunciati coi reati giudicati risulta 
che questi ultimi sono poco più di due terze parti dei primi (in 
media 69 su 100) per quasi tutti gli anni della serie, all' infuori 
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del 1899 iu cui si ebbe il massimo rapporto di 74 e del 1904 in 
cui si ebbe il minimo di 66. 

Il primo di questi rapporti si spiega col fatto che Taumento 
della 'delinquenza verificatosi nel 1898, se potè far sentire la sua 
influenza nelle cifre delle denuncio deiranno stesso, non spiegò 
completamente la sua efficacia in quelle del giudizio che nell'anno 
successivo, e il rapporto minirho del 1904, è dovuto all'amnistia 
elargita in quell'anno, la quale sottrasse al giudizio un buon 
numero di reati per i quali l'istruttoria si chiuse col prender atto 
dell'avvenuta estinzione dell'azione penale. 

Passiamo ora a vedere le specie dei reati giudicati in ciascun 
anno del periodo considerato. 



é 
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Prottpetto 7. 



Reati giudicati in primo gu 



ANNI 



Violenae 

resistenze 

e 

oltraggi 

all'Autoriià 



^•1 

<3£ 



O 



Delitti 

contro la fede 

pubblica 



« > 



Éì 



tu* 

o 



Delitti 

contro 

il buon costume 

e l'ordine 

delle famiglie 



é'5 



II 



Omicidii 
volontari 

e oltre 
rintensione 



J5 



h 

O 



Lesioni 

personal 

volontarie 



9 ► 

Zi •• 
0|g 



90. 

n . 

38 . 

H . 
». 
» . 
Yì . 
16 . 

10 . 
0. 

11 . 

e . 

3 . 

4 . 

5 . 



94^0 
11,^3 
12^10 
13^ 
13,112 
12,086 
13,006 
12,726 
14,796 

usm 

13,916 
13339 
14,939 
14309 
14,781 
14,407 



30.62 
39.05 
41.92 
45.00 
42.32 
38.75 
41.42 
40.26 
46.50 
43.95 
43.16 
42.64 
45.68 
43.41 
44.50 
43.04 



1,799 
1,845 , 
1,778 I 
1,767 
13% 
2,116 



2367 
2318 
2,794 
3,063 
3342 
2,724 
2377 
3,065 
2354 



5.97 
6.06 
5.82 
5.74 
5.92 
6.78 
9.50 
9.07 
8.86 
8.72 
9.50 
9.99 
8.33 
8.73 
9.20 
7.90 



2,579 
2,652 
3,098 
3362 
3,369 
3335 
3,922 
3,943 
3,923 
4,321 
4377 
4,132 
4,440 
4,566 
4,754 
4390 



8.56 
8.74 
10.14 
10.60 
la 87 
11.72 
12.49 
12.47 
12.33 
13.49 
14.51 
12.73 
13.58 
13. fó 
14.31 
18.11 



2,121 
2,026 
2,162 
2,493 
2332 
2386 
2303 
2317 
2384 
2309 
1327 
1,929 
1,708 
1,S20 
1,744 
1793 



7.04 
6.67 
7.07 
8.10 
7.53 
7.33 
7.02 
6.38 
6.55 
6.27 
5.67 
5.f» 
5.n 
5.52 
5.25 
5.36 



54321 
57417 
61,010 
60,666 
60.877 
62,728 
63320 
67,081 
68,635 
68,547 
63,437 
59350 
63,739 
66,381 
65366 
63393 
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^iifamacioni 

e 

inginrie 


Rapine 

estoraioni 

e 

ricatti 


Furti 


Truffe 

e 

altre frodi 


Altri delitti 

preveduti 

nel 

Codice penale 


Contravvenzioni 

prevedute 
nel Codice penale 

e 
contravvenzioni 
e delitti preveduti 
in leggi speciali 
e fn reffolameiti 
generali o locali 


Totale 
dei reati 


• > 


§1 

1- 


• 

II 


1 


«È 

il 


«1 


il 


§1 


il 
"1 


'a-o 


il 






11 
O 


M«4 


128.94 


765 


2.54 


.50.901 


7 

168.88 


7,527 


24.97 


42,638 


141.46 


192.457, 


638.52 


408^ 


1339.71 


1^35 


145.74 


711 


2.34 


54,67,2 


180.13 


8,100 


26.69 


53,387 


175.90 


808y473 


686.88 


445371 


1,467.40 


ft,0S3 


150.59 


685 


224 


51,«97 


167.85 


8.«7 


28.33 


54,9BT 


179.83 


229,207 


750.00 


471,684 


1,543.42 


8332 


150.57 


904 


2.94 


51,548 


167.52 


9,181 


29.84 


58,405 


189.80 


204,902 


665.88 


453308 


1.473. 14 


4.C35 


176.35 


971 


3.13 


51,515 


166.28 


9,570 


80.80 


65,977 


212.96 


208,673 


673.54 


472,866 


1,526.28 


6.8&I 


182.31 


\m 


3.28 


54,770 


175.59 


10,074 


32.30 


68,131 


218.43 


219,284 


703.02 


493/)18 


1380.61 


4.958 


175.02 


1^ 


8.99 


59,790 


190 4U 


11,116 


35.40 


71,214 


226.78 


243,901 


776.72 


527367 


1,681.02 


0^11 


191.41 


1,246 


3.94 


59,177 


187.19 


11,470 


36.28 


78,428 


241.76 


259^570 


821.13 


557,016 


1,762.03 


8,041 


194.96 


1,480 


4.49 


65,057 


204.43 


12,489 


39.24 


83,984 


263.92 


250,742 


816.24 


576399 


1313.20 


«321 


206.80 


1J893 


4.04 


60,727 


189. 5S 


12,338 


38.52 


83,937 


262.04 


298,983 


931.51 


612,747 


1,912.91 


»J?79 


174.55 


i;>59 


4.83 


62,260 


193^0 


11391 


36.88 


80,357 


249.23 


261,375 


810.66 


560341 


1,738.84 


4.520 ) 168.00 


1,296 


.^99 


66.578 


205.14 


12,147 


37.43 


79,115 


243.79 


246,138 


758:46 


542381 


1372.86 


»8.^ 1 170. 3d 


1^533 


4.69 


60345 


185.43 


11,151 


34.10 


78,853 


241. li 


268,754 


821.77 


567,145 


1,734. 17 


;8;e84 176 82 


1,197 


3.63 


62,523 


189:69 


11337 


34.39 


79,756 


241.99 


267,239 


810.76 


570,^9 


1,730. 18 


1 


1,418 


4.27 


52,194 


157. 12 


10,223 


30.77 


74,705 


224.89 


243,579 


733.27 


528.013 


1389.52 


»1,039 


155.15 


964 


2.88 


51,111 


152.68 


10,558 


31.54 


69,651 


208.06 


295,610 


883.05 


567,070 


1,693.95 
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Dall'esame del prospetto risulta confermato quanto già ebbi 
occasione di rilevare osservando il quadro della delinquenza così 
detta apparente e cioè: 

diminuzione del numero degli omicidi volontari e oltre 
Vintensione (da 2121, nel 1890, a 1793, nel 1905, ossia da 7 ogni 
100,000 abitanti a 5); 

aumento delle lesioni da 54,921 a 68,635 nel 1898 (dà 182 
nel 1890 a 216) quindi discesa fino al 1901 (59,950 pari a 185) e 
successivamente un nuovo aumento nel 1903 (66,381) non man- 
tenutosi però negli ultimi due anni, in cui le proporzioni, al con- 
trario, discesero a 198 e a 191; 

aumento quasi del doppio nelle rapine, estorsioni e ricatti 
(da 765 nel 1890 a 1533 nel 1902, ossia da 3 a 5), benché nel- 
Tultimo anno si sia pressoché tornati alla proporzione dell'anno 
iniziale (3); 

diminuzione nei furti : le cifre effettive dell'ultimo anno si 
ragguagliano quasi a quelle del primo (51,111 e 50,901) ma in 
rapporto alla popolazione esse sono minori (169 nel 1890 e 153 
nel 1905). Lungo il corso del periodo però si ebbe una notevole 
ascensione delle cifre proporzionali fino al 1898 (204), e quindi 
una non costante ma sensibile diminuzione fino all'ultimo anno; 

aumento nelle truffe e frodi, di non grande rilievo se si 
guarda agli anni estremi (da 7527 a 10,558 ossia da 25 a 32), 
ma ciò perché dopo il 1898 in cui si contò il massimo numero di 
questi reati (12,489), si ebbe una decrescenza specialmente no- 
tevole neirultimo quadriennio; 

aumento anche nelle violenze e resistenze alV Autorità (da 
9,230 a 14,407 ossia da 31 a 43 ogni 100,000 abitanti), le quali 
però mostrano negli ultimi sette anni del periodo una certa co- 
stanza neNe proporzioni, variabili da 42 a 46 ogni 100,000 abitanti. 
L'anno di massima intensità é anche per esse, e, forse, special- 
mente per esse il 1898; 

lieve aumento nei delitti contro la fede pubblica (da 1 ,799 
a 2,654 ossia da 6 a 8 ogni 100,000 abitanti), ma dopo aver rag- 
giunto però due punti culminanti nel 1896 (9) e nel 1901 (10) ; 
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aumento, infÌDe, e notevole, nei reati contro il buon co- 
fiume e Vordine delie famiglie (da 2579 a 4390, ossìa da 9 a 13) 
con on massimo nel 1900 (4677; 15) e nel 1904 (4754; 14). 

*** 

Fin qui ho esaminato il numero dei reati, prendendolo come 
indice della delinquenza. Ma ho già avuto occasione di dire in 
un'altra mia relazione, che è un indice alquanto infido, perchè 
se molte volte esso rappresenta una realtà concreta, soggetta 
quindi ad una esatta rilevaxione statistica, talora non è che una 
astrazione giuridica di difficile valutazione numerica. 

E d'altronde ciò che più preme nell'interesse della società 
non è il reato e le sue conseguenze, ma il delinquente e il trat- 
tamento a cui bisogna sottoporlo, e la statistica deve particolar- 
mente aver riguardo ad esso, sia per dare una base più sicura 
alle sue investigazioni, sia perchè queste abbiano un maggior 
grado di utilità sociale. 

È inutile che io qui ricordi le cause che rendono in questa 
parte ancora imperfetti i registri statistici, e specialmente quella 
del computo ripetuto degli imputati, giudicati più volte nello 
stesso anno, errore che si riscontra anche in molte statistiche 
straniere: basterà però averla presente, per evitare di dare alle 
cifre un valore assoluto che non possono avere. 

Nel prospetto che segue, a fianco del numero degli imputati 
pei quali vi fu denuncia nel periodo 1890-1905, è esposto il nu- 
mero di quelli giudicati nello stesso periodo. 
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Imputati psr i quali vi fu denuncia e oiunizio. 
lYospetto s. 





Imputati 


AN.NI 


pei quali vi fu denuncia 


pei quali Kl fu giudizio 




Cifre ; Ogni 10^)00 
effettive 1 abitanti 


Cifre 
eflTeiiive 


Ogni 10,000 
abitanti 


1890 

1891 

1892 

1893 ........ . 

1894 

1896 


671,616 
727,428 
7293S7 
73.3,267 
780,578 
791,150 
-826,029 
853,1?0 
898,.^04 
889.80r> 
866,965 
860515 
884,612 
882,146 
aSP.993 
833347 


2^2 83 
239.67 
2:^8.81 
238. «9 
2r>1.95 
253.64 
263.05 
269.87 
282.35 
277.78 
268.89 
265.07 
270.49 
267.63 
252.87 
249.09 


547,383 

600,182 
618,308 
594,175 
622.300 
624,182 
644,103 
668,752 
693.177 
724,584 
660,629 
648,514 
677.908 
686,180 
629,859 
661,715 


181.61 
197.75 
202.32 
193.09 
200.86 
200 11 


1896 

1897 

1898 

1899 

IPOO . . . . s . . . 

1901 

1902 

1903 

1904 

190:. 


905.12 
£11 55 
217.83 
226.21 
204 90 
199.84 " 

207 29 

208 18 
180.61 
197 66 



Se guardiamo alle denuncie, 4a serie mostra un quasi co- 
stante e progres.sivo aumento dal 1890 al 1898 (da 671,616 a 
898,504, ossia da 223 ogni 10,000 abitanti a 282), indi una no- 
tevole diminuzione: a 833,847 nel 1905, pari a 249 ogni 10,000 
abitanti^ 

Là serie dei giudizi è invece assai più irregolare: tra le cifre 
estreme di 547)383 (182 per ogni 10,000 abitanti) imputati 
giudicati nel 1890 e di 661,715 (198) nel 1905 troviamo un 
massimo di 724,584 (226) nel 1899, dopo sbalzi in aumento 
o in diminuzione negli anni intermedi. La causa di questa irre- 
golarità dipende dai proscioglimenti avvenuti nel periodo ante- 



Digitized by 



Google 



m 



- 33 — 

riore al giudizio, i quali, alla loro volta, risentono, come si è 
detto, di cause contingenti ed occasionali, come sarebbero ap- 
punto le amnistie. 

Fermando il nostro esame alla seconda serie, avendo già 
dato più sopra notizia dei proscioglimenti nel periodo istruttorio, 
giova che vediamo come il magistrato di merito abbia concluso 
sulla responsabilità degli imputati portati al giudizio. 

Nel prospetto che segue ne sono esposti i risultati : 

Imputati giudicati (1). 



ProspeHo 


9. 






















Condannati 


g 




T>_^,^2-.i«.: 












ANNI 






in t 

Cifre 
effettivo 


otale 

loSoò 

abitanti 


dai 
Pretori 


dai 
Tribunali 


dalle 




Cifre 
effettive 


Ógni 100 
giudicati 


Corti 
di assise 


1890. . 




909^ 


38.24 


335,753 


111.39 


270,613 


6?.080 


3,060 


1891 . . 




237588 


39.58 


360.235 


118.69 


290,625 


66,475 


3,135 


189e . . 




246^75 


39.88 


370,^06 


121.17 


297,343 


69,616 


3,346 


1893 . . 




206.997 


44.94 


824,509 


105.46 


249,008 


71,853 


3,648 


1894. . 




248,685 


99.95 


370,144 


119.47 


290^15 


76,112 


3,517 


1895 . . 




260,602 


41.75 


360.289 


115.51 


278,658 


784)27 


3,604 


1896. . 




264,498 


41.06 


377,448 


1:^.20 


293,106 


80,997 


3,345 


1897 . . 




250.477 


87.45 


416,183 


131.65 


331,287 


81,719 


3,177 


1898 . . 




236,200 


38.40 


424.a'» 


133 51 


335,055 


86,546 


3,254 


1899. . 




. 264,543 


36.51 


458,262 


143.06 


370,742 


84,265 


3,255 


1900. . 




263,553 


38.94 


395,382 


122.63 


309,441 


82,796 


3,145 


1901 . . 




242,128 


37.34 


405,125 


124.84 


320,902 


81,194 


3,029 


1902 . . 




264,654 


39.17 


409,755 


125.29 


3:^0,983 


76,187 


2,585 


1903. . 




253,992 


37.02 


428,634 


130.04 


351,295 


74328 


2,711 


1904 . . 




246.490 


39.13 


379,820 


114.34 


303^95 


73,753 


2,472 


1905 . . 




224,484 


33. 9i 


434,01S 


129.65 


357,398 


74,047 


2,573 



(l) La somma degli imputati prosciolti e condannati è inferiore al numero degli 
imputati giudicati, mancando quelli che furono dimessi per incompetensa, e quelli 
dichiarati esenti da pena, dei quali non si conosce il numero che per gli ultimi anni 
della serie. 
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Il numero degrimputati prosciolti al giudizio varia fra un 
minimo di 209,346 neM890 e un massimo' di 266,997 nel 1893, 
ma mentre le cifre di tutti gli altri anni sono molto superiori 
al minimo, anche quando si ebbero le cifre più basse (224,484 
' nel 1905), in parecchi anni si è quasi raggiunto il numero mas- 
simo suindicato, come nel 1896 (264,498), nel 1898 (266,200), 
nel 1899 (264,543) e nel 1902 (264,654), onde il numero medio 
dei proscioglimenti si avvicina più a queste alte cifre che a 
quelle minime sopra ricordate. 

Guardando alle cifre proporzionali sì osserva che il rap- 
porto dei prosciòlti ai giudicati si aggira intomo al 40 per 
cento, e le variazioni, nel maggior numero degli anni, sono 
appena Valutabili. Tuttavia è rimarchevole la rapida discesa del- 
Tultimo anno, in cui la proporzione è diminuita fino a 34, forse 
per il fatto che l'amnistia concessa negli ultimi mesi delPanno 
precedente portò ad una selezione degl'imputati che avvenne 
quasi totalmente nel periodo istruttorio, in modo che su quelli 
giudicati nel 1905 essa non ebbe quasi alcuna influenza e fu 
per ciò più alto il rapporto dei condannati. 

La serie dei condannati, pur con qualche oscillazione, può 
dirsi crescente fino al 1899, variando fra un minimo di 324,509 
(nel 1893) e un massimo di 458,262 (nel 1899); successivamente 
però o non si raggiungono, o di poco si superano i 400,000 
/condannati, all' infuori del 1903, in cui questi salirono sino a 
428,634 e del 1905 in cui furono 434,018. In generale può dirsi 
che nella seconda metà del periodo considerato, la funzione re- 
pressiva der magistrato si è mostrata alquanto più energica che 
nella prima. 

Giova però vedere se presso tutte le magistrature si riscon- 
trano questi caratteri, e dall'esame delle tre serie di condannati 
dai Pretori, dai Tribunali e dalle Corti di assise, apparisce su- 
bito un diverso atteggiamento di ciascuna. Mentre presso i Pre- 
tori il nùmero dei condannati si è generalmente rialzato fino a 
toccare un massimo di 35t,398 nel 1905 ; presso i Tribunali 
si distinguono nettamente tre periodi: uno di cifre basse, ma 
sempre in aumento, fino al 1895 (da 62,080 a 78,027); uno ' 
degli anni centrali, in cui il numero dei condannati si mantiene 
sempre superiore agli 80,000; e un terzo infine dell'ultimo qua- 
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driennio, in cui si ridiscende a poco oltre \ 70,000 condannati. 
La serie per le Corti d'assise è tutta in diminuzione, tra un 
massimo di 3,648 nel 1893 e un minimo di 2,472 nel 1904; 
nel 1905 però vi è stato un leggero aumento (2,573). 

Da quanto ho esposto discende come logica conseguenza chn 
l'aggravamento nelle condizioni della nostra delinquenza è quasi 
interamente a carico del magistrato singolo, il giudice delle con- 
travvenzioni e dei delitti di poca gravità, e che per i delitti 
gravi, di competenza del Giurì, la diminuzione che già prece- 
dentemente ho segnalata, viene confermata anche dalle cifre dei 
condannati. 

Non basta però conoscere il numero effettivo dei prosciogli- 
menti e delle condanne per averne elementi di sicuro giudizio 
sulle reali condizioni della criminalità, ma occorre esaminare 
per i primi i motivi che indussero il magistrato a prosciogliere, 
e per le seconde quale sia la loro entità, desunta dalle specie e 
dalla misura delle pene inflitte. 

Al primo scopo serve il prospetto che segue : 
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In prima linea, non solo per la entità del numero, ma anche 
per la importanza del motivo del proscioglimento, si presentano 
gli imputati assolti per non essere autori del reato, per non 
avervi preso parte e per non provata reità. Il loro numero nei 
sedici anni esaminati è venuto sempre créscendo da 56,151 (27 
su 100 prosciolti), minimo avutosi nel 1890, fino a 80,141 (36) 
massimo relativo raggiunto proprio nell'ultimo anno, dopoché, 
in. cifre effettive, si era quasi toccato per due volte il numero 
di 90,000. Questi dati dimostrano che dall'ingente numero degli 
imputati giudicati sono da eliminare parecchie decine di migliaia 
di individui che la giustizia non ha potuto colpire con le sue san- 
zioni perchè innocenti o presunti tali. A questi sono anche da 
aggiungere i prosciolti per verdetto negatioo, che son dati sepa- 
ratamente nel prospetto, affinchè si possa meglio studiare l'opera 
del Giuri, spesso accusata di fiacchezza, se non di soverchia in- 
dulgenza. Il numero di questi prosciolti che dal 1890 al 1895 era 
sensibilmente aumentato da 1647 (0. 79) a 2449 (0. 94) è diminuito 
in seguito notevolmoDte, fino a 1101 (0.49) nell'ultimo anno. È 
vero che questa diminuzione è anche in correlazione col numero 
molto scemato degli imputati giudicati dalle Corti di assise, ma 
poiché la diminuzione di questi imputati, come ho già detto, è 
costante in tutto il periodo considerato, mentre il numero dei pro- 
sciolti per verdetto negativo diminuisce solo a partire dalla metà 
del periodo, è chiaro che quand'anche vi fosse stato nei primi anni 
della serie un eccesso nell'applicazione di questo motivo, esso sa- 
rebbe stato corretto in seguito e quindi non un peggioramento ma 
piuttosto un miglioramento rimarrebbe da quelle cifre statistica- 
mente provato. Ma per vedere se realmente vi fu questo miglio- 
ramento dobbiamo confrontare i prosciolti per verdetto negativo ^ 
coi soli imputati giudicati dalle Corti di assise e^i numeri propor- 
zionali sono allora rappresentati da queste cifre: 32 nel 1890 e 28 
nel 1905, le quali confermano il suesposto giudizio. 

Anche le cifre, effettive e prpporzionali, dei prosciolti per 
remissione dalla querela — pur soggette, come si sa, a varia- 
zioni sensibili più delle altre — mostrano una tendenza alla di- 
minuzione, perchè dopo aver toccato 100,000, in cifra tonda, 
(ossia circa il 40 su 100) sono discese rapidan^ente fino a 65,982 
nell'ultimo anno, ossia a 29 su 100. 
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sono fermi i proscioglimenti dovuti alla mancanza di que- 
rela nel caso di reati di azione privata e, come è ovvio, scarsi, 
trattandosi di un motivo che normalmente viene accertato nel 
periodo istruttorio: non superano i 4000 all'anno. 

Molta uniformità di dati si riscontra anche nei prosciogli- 
menti dovuti a cause escludenti V imputabilità y che si aggirano 
fra 2. 55 e 2. 17 ogni 100 prosciolti con tendenza però alla dimi- 
nuzione; come pure evvi stabilità nei proscioglimenti motivati 
da inesistenza del fatto imputato o da insussistenza del reaio, i 
quali sono, in cifre effettive, fra i 25 e i 29 mila o fra 10 e 13 
su 100 del totale. A tutta prima può parere alto questo numero 
di prosciolti per un motivo che dovrebbe raramente incontrarsi 
nel periodo del giudizio, quando cioè si è già compiuta un'istrut- 
toria, la quale avrebbe dovuto almeno assodare la prova gene- 
rica. Ma se si pensa che per tutti i reati di competenza pretoriale 
questa istruttoria o non esiste o si svolge in forma sommaria, 
e che, anche negli altri casi, le sorprese del giudizio, per testi- 
monianze rese all'ultima ora, fanno spesso cambiare l'indirizzo 
del processo, sovvertendone radicalmente la base, anche quelle 
cifre hanno una legittima spiegazione. 

I casi di oblazione per resati contravvenzionali presentano 
molta stabilità, e soltanto i prosciolti per aUri motioi di estin- 
zione delVa^ione penale, variano sensibilmente da anno ad anno 
per effetto specialmente delle amnistie, come già più volte ho 
osservato. 

Passiamo ora a vedere come si distribuiscono i condannati 
secondo le pene loro infUtte. 
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Il numero effettivo dei condannati sAVergastolo fino al 1899 
è andato crescendo, da 98 a 143, ma è poi diminuito quasi co- 
stantemente fino a 65, neirultimo anno. Guardando alle cifre 
proporzionali però può dirsi che la serie «i è mantenuta quasi 
costante nella misura di 0. 03 e soltanto neir ultimo triennio 
è dirfiinuìta a 0. 02, dal che sembra si possa argomentare che 
la diminuzione avvertita nel complesso dei reati di competenza 
delle Corti d'assise si è verificata anche helle forme più gravi, 
cioè in quelle che il Codice colpisce colla pena perpetua. E ciò 
è comprovato anche dal fatto che le pene detentive nei loro più 
alti gradi segnano una diminuzione: i condannati alla reclusione 
e alla detenzione per oltre 10 anni, aumentarono bensì fino al 
1894 da 802 a 1249 ossia da 0. 23 a 0. 34, ma poi vennero via 
via diminuendo fino a 763 (0. 17) neirultimo anno; anche i 
condannati alle stesse pene per un tempo compreso fra 5 e 10 
anni, -mostrano prima un movimento di ascensione e poi di discesa, 
ma r aumento in questo gruppo non è stato così accentuato 
come nel precedente: da 1284 a 1429 nel 1898, in cifre effettive, 
e quindi discesa a 877 nel 1905 e, in cifre proporzionali, da 
0. 38 a 0. 41 (nel 1893) per scendere poi a 0. 20 nel 1905. 

Nei gradi più bassi si trova una maggiore stabilità, la serie 
dei condannati da 3 giorni a 5 anni di pena detentiva mantenendosi, 
tanto nei primi quanto negli ultimi anni, intorno a 38 su 100, 
e soltanto negli anni intermedi avendo raggiunto e lievemente 
superato i 40 su 100. 

I vari periodi in cui le statistiche dividono questi condan- 
nati, mostrano una generale tendenza alla diminuzione per i 
condannati da 3 a 5 anni e per quelli fino a 1 mese, cioè per le 
due categorie di maggiore e di minor pena, aumento invece 
per i periodi centrali da oltre 1 mese a 3 anni; e per Tultimo 
quadriennio, per il quale possiamo suddividere maggiormente anche 
questo gruppo, notiamo diminuzione dei condannati da 1 anno a 
3 anni (da 2. 36 a 2. 02), stabilità per quelli da 3 mesi a 1 anno 
(da 6. 82 a 6. 83) e lieve diminuzione ancora per quelli da 1 mese 
a 3 mesi (da 11.92 a 10.67). 

L' applicazione della pena detentiva per le contravven- 
zioni è ih diminuzione nel periodo minimo di non oltre 5 giorni: 
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da 28,514, ossia 7.70 su 100, nel 1894 a 20,811 ossia 4. 
nel 1905, ed è invece ferma nel periodo di oltre i 5 giorni, 
tatti gli anni della serie, essendo stata sempre di 4 su 100. 

Le pene pecuniarie vengono inflitte a un numero di a 
dannati pressoché uguale a quello dei condannati a pene restritt 
della libertà personale: questi sono in media 49 e quelli 51 su 1 
condannati in totale. Oltre i due terzi dei primi ebbero infli 
l'ammenda per non più di 50 lire, e si nota per essi una tendei 
all'aumento, poco accentuata però, poiché normalmente le vai* 
zioni vanno da 36 a 38 condannati su 100; ma mentre in alci 
anni si é discési quasi a 30, in pochi altri si é raggiunto e su] 
rato 1 40 condannati su 100, come neirultimo anno in cui 
toccò il massimo di 45. I condannati alla multa per qualunc 
somma e all'ammenda per somma superiore alle 50 lire, in ri 
porto a 100 conclannati in totale, sono cresciuti nella proporzic 
da 11 a 13, ma la serie delle cifre dei vari anni può dirsi costai 
intorno a 12 condannati su 100, non essendovi spiccata tendei 
né all'aumento, né alla diminuzione. 

Questo prospetto delle pene applicate conferma, dunque 
non poteva essere altrimenti, quello che abbiamo finora oss< 
vato e cioè: la diminuzione degli omicidi, che può dirsi la st 
figura di reato punita colla pena perpetua; la diminuzione i 
delitti più gravi, e una certa costaqza di rapporti neirappli< 
zione delle pene di media ed infima gravità. 

* 

Studiate le vicende della delinquenza italiana nel comples 
del Regno resta che vediamo quali caratteri essa presenti ne 
singole regioni in cui si suole dividere il territorio del Regi 
COSI diverse fra loro sotto l'aspetto economico e morale. 

In un primo prospetto sono raccolte le cifre medie ann 
dell'ultimo triennio (1903-1905) dei reati denunciati in ciasc 
compartimento. 



Digitized by 



Google 



- 42 - , 

Rbati denunciati pei quali pu paowBDUTo DAGLI Upfiq 

(Mèdia annu^ 



I 
I 
1 

V«nrtto 

Toscana 

Emilia 

Marche a Umbria. 

Lazio 

Campania e Molise 
BasilicaU . 
AbmMi . . 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna .... 

Rkono . . 



964 


30.22 


857 


l»l 


38.86 


1,066 


798 


31.81 


1,U9 


633 


35.84 


521 


1,516 


120.73 


1,411 


2^7 


68.45 


1^70 


905 


41.78 


136 


617 


56.28 


4fó 


i;b96 


63.86 


617 


759 


54.56 


498 


1336 


50.% 


1,394 


626 


77.19 


463 


ìom 


47.01 


13,850 



88.86 
43.55 
46.15 
29.51 
112..^ 
43.92 
27.71 
38.76 
30.40 
35.80 
38.23 
57.09 

41.69 



305 


9.56 


75 


2.35 


4,178 


306 


12.50 


101 


1.13 


4.690 


266 


10.68 


96 


3.86 


8,931 


212 


12.01 


95 


5.38 


3,960 


450 


35.84 


163 


12.98 


4^ 


1,550 


43.36 


663 


18.55 


80306 


177 


36.07 


«4 


13.04 


tflSO 


350 


31.92 


HO 


10.03 


5,8»3r 


751 


37.00 


162 


7.98 


8^71 


644 


46.30 


159 


11.48 


7JB86 


1,964 


53.85 


765 


20.98 


13,042 


205 


25.28 


155 


19.11 


2,468 


8,351 


25.15 


2,988 


8.99 


93,3%4 
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CL P. M. B DAI PrBTORI, DISTRIBUITI PER COMPARTI ìfBNTI. 
ti triennio 1903-1905). 



Difiamacioni 

e 

ingiurie 


Rapine, 

eslorsioni 

e 

ricatti 


Furti 


Truffe 

e 

altre frodi 


Altri delitti 

preTodQti 

da) 

Codice penale 


Contravveniioni 

prevedute 
dal Codice penale 

h 

contravvensioni 

e delitti preveduti 

da leffgi 
• da reffoUroenti 
generali e locali 


Totale 
del reati 
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II 
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§1 
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IS 

"S'I 
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i 


il 
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Numero 
medio annuo 




i! 

a 


il 

o 


li 

E 








5,167 


138.44 


1 

1 

213 5.71 

i 


9,608 


257.44 


1,663 


44.56 


7,249 


194.23 


15,018 


402.39 


47,046 


i3ao.55 


3,163 


248.28 


135 


10.59 


5^460 


429.29 


1,062 


84.93 


3j069 


240.90 


14,629 


1,148.30 


31,8^ 


8,501.23 


6,1T7 


153.53 


313 


7.78 


13.917 


345.90 


2,571 


63.90 


8,085 


200.95 


21,280 


528.90 


62.046 


1342.11 


6,?38 


195.54 


86 


2.70 


9,0« 


284.88 


1.161 


36.30 


6,263 


106.32 


18487 


579.51 


47,696 


1,495.11 


3,188 


130.» 


160 


6.54 


7,365 


300.92 


1,140 


46.58 


5,176 


211.48 


26,963 


1,102.48 


51.126 


2,088.92 


3,5!?7 


144.08 


152 


6.10 


9;è96 


373.40 


1,083 


48.50 


5,712 


229.44 


16:903 


67é.9l 


41,966 


1,685.66 


?,795 


158.30 


52 


2.95 


5769 


328.74 


619 


35.06 


4,776 


270.50 


9,621 


544.9! 


89,073 


1346.62 


3375 


884.71 


131 


10.43 


9.130 


727.10 


1,980 


157.68 


7.149 


569.34 


71.917 


5,7ir7.86 


101.746 


8,102.90 


11,988 


335.35 


1,027 


28.73 


15^65 


432.62 


3,626 


101. 44 


24,127 


874.93 


48.084 


1,345.11 


131,353 


.3374.49 


1.413 


287.96 


19 


3.87 


3,060 


623.59 


279 


56.86 


3,677 


749.83 


2.932 


597.51 


14/)12 


2355.48 


3,363 


306.74 


28 


2.55 


6,540 


596.51 


510 


46.52 


5,952 


542.88 


9.412 


858 46 


32,600 


2,973.42 


6.416 


316.13 


12^ 


6.31 


12368 


634.08 


1,347 


66.37 


11,25? 


554.46 


11,540 


568.60 


54,849 


2,702.52 


4,953 


356.06 


88 


6.33 


6318 


454.18 


807 


58.01 


10,177 


731.58 


10^ 


739.92 


41,932 


3314.33 


13,281 


351.19 


1,178 


32.30 


154)74 


438.03 


8,112 


85.84 


21.186 


580.95 


18,744 


513.99 


92476 


2336.84 


4^1 


524.14 


124 


15.29 


8,427 


1039.04 


1,743 


214.91 


10,151 


1251.61 


7,421 


915.00 


36^34 


4,442.96 


79.355 


239.49 


3^ 


11.54 


138294 


416.32 


22,723 


68.40 


134,002 


403.40 


303,263 


912.94 


815320 


2,455.98 
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Dairesame delle cifre risulta che il totale generale dei reali, 
mentre nel Regno tocca una media di 2500 ogni 100,000 ab., sale 
nel Lazio a 8103, a causa specialmente delle contravvenzioni e dei 
delitti preveduti in leggi speciali (quasi 6000 ogni 100,000 ab.), 
è quasi doppio (4443) nella Sardegna ed è anche molto elevato 
nella Campania col Molise (3674) e nella Calabria (3014). 

Se esaminiamo alcune delle principali figure di reato, vediamo 
che la Sicilia va innanzi a tutti gli altri compartimenti per gli 
omicida, che vi si mantengono nella proporzione assai elevata 
di 21 ogni 100,000 ab., dovuta specialmente alla provincia di Gir- 
genti la quale da parecchi anni tiene il primato in questa gra- 
vissima tra le forme della delinquenza, con una proporzione di 
circa 40 omicidi ogni 100,000 abitanti. 

Si segnalano, con cifre percentuali molto alte, anche la 
Sardegna (19), la Campania (19), la Basilicata (13) e il Lazio (13). 

Nell'Italia settentrionale e in quasi tutta la centrale, meno 
il Lazio, gli omicidi scendono ad assai minori proporzioni, es- 
sendone quasi immuni alcune provincie specialmente della Lom- 
bardia e del Veneto. ' 

Anche le lesioni personali volontarie sono prevalenti nel- 
r Italia meridionale, e soprattutto nella Campania (582), nella Ca- 
labria (520) j e negli Abruzzi (482); le cifre più basse si trovano 
nell'Emilia, nel Piemonte, nel Veneto e nella Lombardra. 

Pure i reati contro il buon costume e V ordine delle famiglie ab- 
bondano nel mezzogiorno di Italia e specialmente nella Sicilia (54), 
nella Calabria (46), nella Campania (43), dove si incontrano cifre 
proporzionali quattro o cinque volte superiori a quelle che offrono 
i compartimenti del Veneto, deir Emilia e del Piemonte. 

Per i deUtti contro la proprietà, e specialmente per quella 
forma più grave che è costituita dalle rapine^ dalle estorsioni 
e dai ricatti y tiene il primato la Sicilia (32), seguita dalla Cam- 
pania (29) e dalla Sardegna (15); e si segnalano per esiguità di 
cifre le Marche con l'Umbria (2. 95) il Veneto (2. 70), e gli 
Abruzzi (2.55). 

Per i furti di ogni specie, precede le altre regioni la Sar- 
degna (1039) seguita, ma a notevole distanza, dal Lazio (727), 
dalle Puglie (634) e dalla Basilicata (624). L'Italia settentrio- 
nale, col Piemonte, il Veneto e la Lombardia, e parte della cen- 
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trale, con la Toscana, si distinguono, airincontro, per i rapporti 
percentuali più bassi (200-300). 

A\\& fede pubblica si attenta con più frequenza nel Lazio (112)» 
e, anche abbastanza sensibilmente, nella Sardegna (57). Ma per 
questa forma di reati non solo non si notano le divergenze riscon- 
trate per le altre, tra Italia settentrionale e meridionale, ma 
spesso le cifre della prima superano quelle della seconda, come 
per il Piemonte (47), per l'Emilia (46) e per la Toscana (44), 
pur trovandosi il minimo rapporto nel Veneto (27). 

Le violenze e le resistenze ali* Autorità primeggiano nel Lazio 
(121) e sono pur frequenti nella Sardegna (77) e nella Cam- 
pania (68). Le popolazioni del Piemonte, del Veneto e della 
Lombardia ne danno il minor contingente (27 il primo e 30 gli 
altri due). 

La nostra delinquenza, sotto il rispetto geografico, si può 
distribuire in tre zone: una costituita dall'Italia meridionale e 
insulare, dove spesseggiano quasi tutte le forme gravi delia cri- 
minalità, ma specialmente quelle con carattere di violenza; un'altra, 
formata dalle regioni centrali, dove se alcune categorie di reati vi 
hanno prevalenza, specialmente nel Lazio, anche le altre vi sono 
discretamente sviluppate; ad eccezione però della Toscana, che 
per tutte le forme si trova in posizione favorevole; la terza, in- 
fine, comprendente tutta T Italia settentrionale, in cui si osserva 
in generale una assai più mite delinquenza, all'infuori però della 
Liguria che si distingue per proporzioni alquanto più accentuate. 
Mi fermo alla constatazione dei fatti, lasciando agli studiosi di 
queste materie il compito di indagare le cause di una tale di- 
stribuzione geografica dei reati, le quali sono certamente com- 
plesse e varie e attinenti a più ordini di fattori e non potrebbero 
quindi avere qui una illustrazione adeguata. 

Non è il caso di riprendere in esame tutti gli elementi sta- 
tistici già studiati per il complesso del Kegno al fine di vedere 
coipe essi si ripartiscano nelle singole regioni; ma non posso 
trascurare, oltre il dato già esaminato dei reati 4enunciati,* quello 
che rappresenta nella sua forma più' tangibile e più certa la 
delinquenza legale, voglio dire i condannati. 

Nel prospetto qui appresso riportato, sono esposte per il 
triennio 1903-1905, le cifre medie annue dei condannati distinti 
per delitti e per contraooenzioni con le proporzioni agli abitanti. 
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CONDAKIfATI PER DELITTI 
I PBR CONTRAVVENZIONI DISTRIBUITI PER COMPARTllISNTI . 



Prospetto 13. 



(Media annuAle del triennio l9(XÌ-190r>). 



COMPARTIMENTI 



Piemonte ....... 

Liguria 

I^mbardia. ...... 

Veneto 

Toscana. 

Emilia. 

Marche e Umbria. . . 

Lasio 

Campania e Molise. . 

Basilicata 

Abraszi 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO . 



Condannali per 



delitti 



Cifre 

effettive 



10^ 

13,<68 

8,117 
7.793 
8,231 
13,289 
35,039 
5,260 
12,0r77 
20j0« 



2d,7^ 



19S.15S 



Ogni 10,000 
abitanti 



«7.61 
4&23 
a. 45 
33.72 
33.16 
31.30 
4&62 

1(K>.83 
98.08 

107.38 

110.15 
98.65 
98.40 
73.29 

103.63 



59.65 



contrarie nxioni 



Cifre 
effettive 



Ogni 10,000 
abitanti 



11,389 

wri^ 

I5JÌ99 

13,054 

21,674 

12,747 

5,802 

57A86 

34354 

1.487 

4^ 

6^14 

4,531 

12,186 

5,093 



217,121 



sa 39 

s8.riS 

37.99 
40.92 
88.56 
51.21 
32.87 
458.14 
96.10 

aaao 

39.56 
31.60 
32.57 
33. 4S 
62.79 



65.36 



Anche il numero dei condannati per delitti, distribuiti nei 
vari compartimenti viene a confermare il primato che le regioni 
meridionali e insulari del nostro paese hanno sulle altre nei 
riguardi della delinquenza. 

Infatti ì compartimenti deiritalia settentrionale si aggirano 
intorno a una proporzione minima di poco oltre i 30 condannati 
ogni 10,000 abitanti, eccettuata la Liguria che sale a 42, ma che 
già vedemmo, facendo l'esame dei reati, avere una delinquenza 
alquanto più elevata di quella delle regioni limitrofe. 

Delle regioni centrali mentre la Toscana partecipa dei caratteri 
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deiritalia setieotrlonale (33), le Marche e l'Umbria già segnano 
il passaggio alle regioni a più alta delinquenza (46) e il Lazio 
sile rapidamente a una proporzione di 106, che è fra le massime 
della serie. Per tutti gli altri compartimenti o si superano i 100 
condannati (Basilicata 107, Abruzzi 110, Sardegna 104) o di po- 
chissimo vi si rimane al disotto (Puglie 99, Campania 98, Ca- 
labrie 98)1 airinfuori della Sicilia, la quale si ferma a 73. Ma 
non bisogna dimenticare che il rapporto dei prosciolti ai giudi- 
cati, il quale è più elevato nelle provincie meridionali che non 
nelle settentrionali, contribuisce ad attenuare, a favore delle 
prime, le differenze che abbiamo riscontrato nelle une e nelle 
altre, facendo Tesarne dei reati denunciati. 

IL 

A complemento delle notizie finora esaminate, aggiungo i 
principali dati sulle condizioni personali degli imputati condannati 
per delitti, ricavati dal volume delle Notizie complementari alle 
statistiche giudixiarie che verrà licepziato per la stampa insieme 
alla presente relazione. I dati, come è noto, riguardano il quin- 
quennio 1896^1900, i quali però saranno messi a confronto con 
quelli del periodo precedente 1890-1895, formandosi così una serie 
di undici anni che corre parallela a quella dei precedenti prospetti. 
Per una volta tanto ricordo che queste due serie di cifre si possono 
avvicinare, non confrontare tra loro: la diversità del metodo e 
il riguardare Tuna 1 soli delitti e Taltra tutti i reati, impediscono 
che i corrispondenti dati per uno stesso anno concordino insieme, 
e anche dove è stato possibile specificare le notizie della prima 
serie, dando separatamente quelle degli imputati di soli delitti, 
la concordanza assoluta non si ha ugualmente, per il diverso 
tempo al quale le une e le altre si riferiscono. 

I dati raccolti nei vari prospetti riguardano i condannati, 
pei quali soltanto fu fatto lo spoglio delle notizie personali « 
per le ragioni che la Commissione già conosce, avendole io 
esposte nella passata sessione. Lo studio dunque che si potrà 
fare su questi dati, più che a mettere in evidenza le loro 
variazioni annuali, per desumerne le tendenze in aumento o in 
diminuzione, avrà lo scopo di stabilire i rapporti tra le condi- 
zioni personali dei rei e quelle della popolazione generale del 
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Regno (1), per scoprire Tinfluenza che i fattori fisici e sociali 
esercitano sulla delinquenza. 

Gli imputati condannati sono divisi secondo il $e$$o nel pro- 
spetto che segue: 



Condannati divisi secondo il sbsso. 



Prospetto 14. 



ANNI 



In 
totale 



Uomini 



Cifre 
effettive 



Cifre 
proporzionali 



Donne 



Cifre 
effettive 



Cifre 
proporzionali 



1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897 

1898 

1809 

1900 

Somma del Qo^n* 

quennio 1891-95 

(«) 

Somma del quin- 
quennio 1890-900 



131, Ifi^ 
143,646 
149,007 
141,606 
151,488 
168,011 
174^ 
169323 
185.782 
181,351 
180,834 

753,752 



107,178 
117,464 
1^3,369 
118^7 
125,808 
139,H>9 
143,749 
139,484 
152.800 
148,836 
148,004 

624,197 
732,873 



O 



I 

islS 



"e 
O 



81.71 
81.77 
8?. 79 
'83.79 
82.66 
83.04 
82.15 
82.38 
82.25 
82.07 
81.85 

M09.00 
1,165.^2 



23,964 
26.182 
25.638 
22,959 
26,274 
28,502 
31,244 



32,962 
32,515 
32,830 

129,555 
159,410 



o 



I 



18.29 

18.23 

17.21 

16.21 

17.34 

16.96- 

17.85 

17.62 

17.75 

17.93 

18.15 

229.46 
247.61 



(a) Per confrontare il quinauannio 1896-1900 con un periodo precedente ugnale 
si tono trascurali i dati dal 1890. tanto più che riferendosi essi al primo anno di 
attuazione dflle schede individuali, non pres^^ntano nemmeno quella sicurezza che 
offrono i dati degli anni successivi. 



(1) La popolazione che ha servito di base ai calcoli è ({uella dei due 
ultimi censimenti 1881 e 1901. Sulla prima sono state calcolate le percen- 
tuali per il periodo 1890-95 e sulla seconda quelle del quinquennio 1896-1900. 
È chiaro però che i rapporti della prima setne, calcolati su di una popola- 
zione anteriore di parecchi anni a quelli del periodo considerato sono alquanto 
f>iù alti del vero e all'incontro auelli della seconda serie calcolati su una popò- 
azione po-^teriore agli anni del periodo 1896-1900, sono un pochino più bassi. 
Queste imperfezioni sono però inevitabili, perchè se si può. in via approssi- 
mativa calcolare il numero degli abitanti al 31 dicembre di un anno qualsiasi 
intermedio fra due censimenti, non ai possono ugiialmente valutare i diversi 
elementi demografici. Del resto gli errori sono insignificanti e non influiscono 
in nessuna maniera sul confronto dei rapporti riguardanti un dato fatto, sia 
in ordine alle sue suddivisioni intrinseche (età, stato civile, professione, ecc.), 
sia in ordine alla sua distribuzione territoriale. 



^. 
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Dal prospetlo si rileva che la partecipazione delle donne alla 
delinquenza è rappresentata nella proporzione costante di circa 
un quinto di quella maschile e, in relazione alla popolazióne, dalle 
cifre di 248 donne ogni 100,000 abitanti dello stesso sesso, mentre 
i maschi sono nel rapporto di 1166, che è appunto quasi cinque 
volte maggiore. 

La delinquenza femminile, come risulta dai prospetti che 
qui non riporto, nell'intesa che questa parte della mia relazione 
sia come una succinta illustrazione anticipata dei dati contenuti 
nel volume delle Notizie complementari^ è particolarmente accen- 
tuata nelle diffamazioni e ingiurie^ per i quali reati la metà circa 
dei condannati sono donne (47); negli abusi dei mezzi di corre- 
zione, pei quali le donne figurano con una proporzione superiore 
al terzo dei condannati (33), per i furti semplici in cui raggiun- 
gono il quarto (24); a tacere di quelle altre forme di reati essen- 
zialmente femminili come V aborto (81) e il lenocinlo (80) che 
sono nella quasi totalità commessi da donne. 

Nel prospetto che segue i condannati sono classificati per 
gruppi di età, mettendosi a confronto 1 dati del quinquennio 
1891-95 con quelli del quinquennio 1896-1900. 



Condannati divisi sbcondo l'età. 



Prospetto 15. 



CLASSI DI BTA 



1891-1805 



Somma 

dei 
condan- 
nati 
nel qnin- 
qaeDnio 



Ogni 10 1 
condan- 
nati 
in 
totale 



Da 14 
Da 18 
Da 21 
Da 85 
Da 30 
Da 40 
De 50 
Da 60 



eoo di U- anni 


17331 


» 18 anni 


70,653 


» 81 anni 


86^03 


» 25 anni 


103,233 


» 30 anni 


113,006 


• 40 anni 


159,483 


» 50 anni 


103,407 


> 60 anni 


59,971 


» 70 anni 


28.118 


ni in su. . . 


7,726 



2.37 
9.37 
11.45 
13.69 
14.99 
21.15 
13.72 
7.96 
3.74 
1.03 



Ogni 
100.000 
abitanti 

di 
ciascun 
gruppo 
di età 



1896-1900 



Somma 

dei 
condan- 
nati 
nel quin- 
quennio 



Ogni 100 
condan- 
nati 
in 
totale 



Ogni 
100,000 
abitanti 

dello 
stesso 
gruppo 
di età 



131.57 


&5.196 


2.82 


666.37 


90.963 


10.20 


1,118.34 


95,052 


10.65 


1.054.89 


131,113 


14.69 


1,062. 28 


107.712 


12.07 


83JÌ.21 


192,864 


21.62 


651.12 


128,575 


14.41 


473.74 


73,420 


8.23 


335.82 


34,516 


3.87 


177.06 


10,605 


1.19 



147.03 
718.38 
1,124.45 
1,258.90 
976.00 
967.29 
742.91 
506.02 
346.01 
182.98 
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li grappo più denso che nel quinquennio 1891-95 era stato dei 
giovani frai 18 e 21 anno (1118 in rapporto a 100,000 coetanei) nel 
quinquennio successivo fu invece quello da 21 a. 25 (1259 ogni 
100,000 abitanti) pur essendo molto alta la proporzione anche del 
gruppo da 18 a 21 anni (1124). 

Gli anni giovanili sono naturalmente i più critici per la de- 
linquenza; ma dopo il 30^ anno la tendenza a delinquere scema 
gradatamente, fino alla tarda vecchiaia, dove non pertanto si 
trovano in media 183 condannati di oltre 70 anni per ogni 
100,000 coetanei. 

Interessa particolarmente vedere quale e quanta sia la de- 
linquenza dei minorenni, ad attenuare le dolorose conseguenze 
della quale tendono oggi gli sforzi di Governi, di filantropi e di 
studiosi. Nel prospetto che segue espongo dapprima il numero 
complessivo dei minorenni delinquenti. 



Condannati minorenni. 



Prospètto 16. 



ANNI 


Cifre effettive 


Cifre proporzionali 


1890 

1891 

1898 


30,108 
34,058 
34,808 
31,806 
35,612 
39,109 
41,605 
:«,688 
44.172 
42,068' 
43,6d4 

174,787 

81i;811 


S 

a 


«.96 
23.70 
28^ 


1893 


28.46 


1894 


83.52 


18^ 


1 / «.« 


1896 


o 

8 

O 


83.77 


1897 


83.44 


Iggg 


83.78 


1899 


83.19 


1900 


84.16 


Somma del quinquennio 189M895. . . 
Somma dt-l quinquennio 1S96-1900. . / 


1 


548.39 
551.8S 



k. 
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Dal 1890 al 1900 si è avuto Taumento di oltre due quinti 
Del numero effettivo di questi condaunati (da 30,108 a 43,684) 
e di 1. 20 in proporzione al totale dei condannati (da 22. 96 a 
24. 16). • È però da temere che queste cifre siano posterior- 
mente aumentate (1), ma anche se si fossero mantenute nella 
proporzione indicata, Taccrescimento, sebbene non in misura 
molto rilevante, è per sé stesso grave, e occorre su di esso fer- 
mare la nostra attenzione. Non è a questa Commissione, la quale 
ha sempre mostrato tanto interesse per tutte le miserie che colpi- 
scono rinfanzia e Tadolescenza, che occorrono molte parole per 
dimostrare il serio pericolo sociale che si annida in quelle cifre. 
Mentre in altri Stati l'iniziativa privata e la legislazione concorrono, 
per diverse vie, a promuovere istituzioni che, come il Patronato 
familiare e i Tribunali per fanciulli, si propongono di rialzare 
questi miseri, caduti i più non per loro colpa, ma per T ambiente 
in cui trascorrono la vita, per gli esempi funesti del mal costume 
e del delitto, per te stigmate ereditarie che li predestinano ine- 
sorabilmente al vizio e alla crapula, da noi ben poco si è fatto. La 
forma del Patronato è quasi sconosciuta, e dove è sorta conduce 
vita stentata, sicché scarsi o quasi nulli ne sono i benefici; l'opera 
legislativa è fìacca^ e finora non si è manifestata che in timidi 
provvedimenti iutrodotti quasi eli straforo nelle nostre leggi, come 
il divieto dell'arresto preventivo dei minorenni, che fu scritto in 
un articolo della legge sulla condanna condizionale (2). Io vorrei 
augurarmi che il progetto di legge sull'infanzia abbandonata, che 
ora trovasi innanzi al Senato, segnasse l'inizio di una serie di 
provvedimenti, cospiranti non solo alla tutela fisica e morale 

(1) Secondo he rìsaltanze dei regÌBiri giornalieri, i condannati minorenni 
neiranno 1904 furono in totale 62,487 e nel 1905, 67,9i5. Non si conosce 
il numero dei condannati per soli delitti, ma è certo che essi sono la 
maggior parte, come si rileva dal fatto che nel 1900 si ebbero 43,684 condan- 
nati minorenni per soli delitti. Tenendo conto dunque dell'aumento delle 
cifre complessive dei condannati per qualsiasi reato negli ultimi due anni, si 
può ritenere intomo a 50,000 il numero attuale dei condannati minorenni 
per delitti. 

(2) £ però da registrare con compiacimento la trasformazione dei nostri 
riformatori, attuata con le leggi 3 luglio 1904, n. 318, e 30 dicembre 1906, 
n. 649, e coi regolamenti approvati coi regi decreti 22 dicembre 1904, n. 716, 
e 14 luglio 1907, n. 606, per togliere ad essi l'impronta carceraria e dar loro 
il carattere di istituti di educazione correzionale, mercè un ben ordinato inse- 
gnamento industriale. 
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i alla sua rigenerazione, se malaugoratamente ca- 

> del delitto. Le cifre che ho sopra riportate non 

> che una parte — la più grave certamente — 
2:ge la società, e al quale occorre apprestane pronti 
osciamo infatti quanti sono i minorenni prosciolti 
ina bisognerà provvedere sollecitamente), i quali 
un numero non piccolo, se si pensa che l'età è 
;ssa di proscioglimento e che da sola libera da 
ita penale, per mancanza di discernimento, ben 
illi; a questi sono da aggiungere i minorenni rico- 
zione patema, molti dei quali sono piccoli delin- 
mente sottratti all'onta di un giudizio, e i mino- 
agabondi ricoverati per l'art. 114 della le^e di 
f^omme, allora soltanto avremo la esatta e precisa 
estensione della immoralità tra le classi giovanili, 
tanto tra i giovani che hanno compiuto i 18 anni 
Bincora i 21 (i quali da alcune legislazioni sono 
siderali maggiorenni, per riguardo alla responsa- 

si intensifica il fenomeno, ma anche tra le schiere 
più tenera età, come lo dimostra il seguente 



Condannati iio«orrnni. 





1801-1895 


189«.1900 


À 


Cifre 
effettive 

Somma 

del 

quinquennio 


Media annua 
per luaOOO 

abitanti 

di ciascun 

gruppo 

di età 


Cifre 
effettive 

Somma 

del 

quinquennio 


Media annua 
per 100,000 

abitanti 
di ciascun 


i 14 . 
» di 18 
»di2I 


ili 


131.57 

666.37 

1,118.34 


1 
25,196 1 147.04 

90.963 719.38 

95,052 1,124.46 



>iù sensibile si è verificato tra i giovanetti dai 
la anche i fanciulli dai 9 ai 14 anni danno una 
elevata (avuto riguardo specialmente alla tc- 
i che è peggio, sempre in aumento. 
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Questi fanciulli di età non superiore ai 14 anni si mostrano 
ìocIìdì ai delitti contro la proprietà: una metà circa (46 su 100) 
sono infatti condannati per furto semplice e un quarto (24 su 100) 
per furto qualificato e aggravato. Nella classe di età immediata- 
mente superiore, pur mantenendosi fortissima la proclività ai 
reati contro la proprietà (60 su 100) si manifesta già la ten- 
denza anche ai reati di sangue (circa 16 su 100) la quale nei 
giovani dai 18 ai 21 anni si accentua sempre più toccando le 
cifre di 26 su 100. 

Confermano dunque anche questi dati che la delinquenza 
giovanile va di pari passo con lo sviluppo delle passioni umane, 
contro le quali i giovani che si affacciano alla vita non sanno 
opporre sufficiente resistenza: occorre dunque rafforzare i mezzi 
di difesa per questa lotta, e una parte, iiotevole certamente, della 
delinquenza minorile sparirà dalle nostre statistiche. 

Le proporzioni percentuali dei minorenni condannati rispetto 
al totale dei condannati differiscono poco (da 20 a 22 condannati 
su 100) dair uno air altro compartimento, e soltanto nel Pie- 
monte, nella Lombardia e nella Campania si ha un massimo di 
27 condannati. In relazione agli abitanti però il loro numero è 
assai più elevato nelle provincie meridionali: mentre negli Abruzzi 
e nel Molise vi sono 1123 condannati minorenni per 100,000 
abitanti di età minore; 1110 nelle Calabrie, 1075 nella Basili- 
cata, ecc., l'Emilia non ne ha che 256, la Lombardia 268, il 
Veneto 273, il Piemonte 283. È pui» notevole il fatto^che mentre 
le proporzioni agli abitanti per il quinquennio 1896-1900 sono 
per i compartimenti di tutta T Italia superiore e centrale, com- 
preso il Lazio, minori di quelle corrispondenti del quinquennio 
1891'-1^5, per tutti gli altri compartimenti (meridionali e insu- 
lari) invece i rapporti del quinquennio 1896 1900 sono più alti; 
il che denota un effettivo peggioramento delle condizioni di questi 
compartimenti rispetto alla delinquenza dei minorenni. 

» 
* * 

Le condizioni di stato citnle degli imputati di delitti con- 
dannati negli anni 1890-900 sono messe in luce dal seguente 
prospetto : 
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Condannati divisi secondo lo stato civili. 
J*ro9petto 18. 



ANNI 



Celibi o nubili 
(a) 



tive" ' P't^PO"»»"*^* 



Coniugati 



Cifre 
pffet- 
tive 



Cifre 
proporzionali 



Vedovi 



Cifre 
effet- 
tive 



Cifre 
proporsionali 



Ì90 

m 

m 

m 

ÌOl.- 

i93. ..... . 

m 

m 

«8 

m 

wo 

omma del quin- 
quennio 1891-95 

omnia del uuin- 
|uenn io 1896-900 



64,232 
70,830 
73,440 
70.196 
74,108 
83,183 
^,523 
83,434 



50.09 
50.15 
50.42 
50.64 
50.19 



50.73 71^, 



90,0:!6 
89,841 



371,157 8 o 

i.r.5 

I ^^* 
439,919 ' 



Hi 

'Si 

1 ^' 



49.70 
50.65 
51.09 
51.02 
51.17 

978.47 

1076.41 



56,870 
62,120 
63,904 
60;218 
64,735 



75,020 
71,342 
78,726 
77,161 
7ft713 



a 
a 

2 
S 



a 

s 



44.35 
44.36 
43.87 
43.45 
43.85 
43.54 
44.11 
43.31 
43.67 
43.73 
43.60 



.1 
l\622.27 

378,968;o -0 5^648.46 



^«2,369 8 22? 
1=2 " 






I 



I 




(a) Dal nainej^ dei celibi sono stati detratti i condannati sotto i 14 anni, i quali 
causa deiretà essendo necessariamente celibi, avrebbero turbato il confronto 
a il rapporto di questo gruppo coi rapporti degli altri gruppi di stato civile. 



Dal quale prospetto si rileva, oltre la costanza dei rapporti 
ercentuali io tutti gli anni della serie, quale sia la classe di stato 
ivile che dà il maggior contingente al delitto; e cioè quella dei 
ìlibi e delle nubili, che sono in una proporzione di circa 1000 
er 100,000 abitanti della stessa classe. 

Vengono poi i coniugati, i quali si aggirano intorno a 630, 
i vedovi che sono quasi la metà di questi. 

Tali rapporti, peraltro, sono influenzati dalle età dei compo- 
enti i rispettivi gruppi di stato civile, i vedovi, ad esempio, 
ssendo in maggioranza di età piuttosto avanzata, devono neces- 
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sariamente dare una proporzione di condannati mÌBore di qaella 
dei coniugati e dei celibi* 

Non solo per il complesso dei delitti, ma anche per le figure 
più caratteristiche dei reati contro la proprietà e contro le per- 
sone i celibi predominano sui coniugati e questi sui vedovi; ma 
per alcuni delitti i rapporti si invertono come ad esempio per i 
delitti di pubbUei ufficiali, per le frodi nei commerci e per le 
bancarotte^ per le ingiurie, le diffamazioni e per i delitti di abuso 
dei mezzi di correzione, in cui sono prevalenti i coniugati, per il 
lenocinio in cui i vedovi superano le altre classi di stato civile. 

*** 

Uno studio accurato >delle professioni od occupazioni dei 
delinquenti non può certamente esser fatto in una Relazione 
come questa che deve necessariamente limitarsi a esporre le 
linee generali dei singoli fatti, senza esaminarne i particolari. 
Ma per non tralasciare di dire qualche cosa anche su questo 
punto così importante per' lo studio della nostra delinquenza, rag- 
grupperò in grandi categorie di professione od occupazione i 
condannati per vedere quali siano quelle classi professionali che 
danno il maggior contingente alla delinquenza. 
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Sa 100 condannati troviamo che gli occupati nell'agricoltura 
tengono il primo po3to con una percentuale di oltre 50 (53. 92 
nel periodo 1891-95 e 52. 01 nel quinquennio 1896-1900); le in- 
dustrie, lo arti e i mestieri non ne danno che un quinto (19. 87 
nel quinquennio 1891-95 e 19.23 neirultimo quinquennio); e il 
commercio e le industrie dei trasporti poco più di un ottavo 
(12.87 e 13.25), i liberi professionisti, impiegati, capitalisti il 3 
e il personale di servizio il 2 per 100. 

Ma la maggiore o minore entità numerica delle suindicate 
categorie di popolazione contribuisce ad alterare ì rapporti ora 
esaminati, e infatti considerati i condannati classificati per pro- 
fessioni sotto questo rispetto, gli occupati nell'agricoltura cedono 
il primo posto a quelli del commercio (1009 e 965 i primi rispet- 
tivamente nel 1" e nel 2° quinquennio, 16t7 e 1891 i secondi 
per 100,000 individui della stessa categoria professionale); con- 
servano il terzo gli occupati nelle industrie e in arti e mestieri 
con 856 e 860, mentre il personale di servizio avanza quasi del 
doppio i professionisti Uberi, impiegati, ecc., con una proporzione 
di 411 e 510, nei due quinquenni, rispetto a 289 e 402. 

Mettendo in relazione i condannati classificati per categorie 
di professioni o di occupazioni e le specie dei reati si trova che 
i delitti in cui frequentemente incorrono le classi agricole sono 
il furto semplice (34 su 100) e le lesioni lievi (16 su 1(K)), che 
pure tra gli occupati nelle industrie prevalgono le condanne per 
lesioni lievi (18 su 100) e per furti semplici (14 su 100), che gli 
addetti al commercio hanno il loro. reato tipico nelle bancherotte 
(5 su 100) e nelle frodi (3 su 100), come il personale di servizio 
nei furti qualificati ed aggravati (25 su 100) e che infine i liberi 
professionisti e gli impiegati sono più frequentemente condan- 
nati per reati contro la pubblica amministrazione (5 su 100), 
per truffe e altre frodi (12 su 100), e per falso in atti (3 su 100). 

*** 

Chiuderò questi cenni sulle condizioni personali dei condan- 
nati fornendo alcune sommarie notizie sulla recidimtà di essi, o 
meglio sai loro precedenti penali, essendo noto che la statistica 
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registra tutte le condanne per delitti a carico dei singoli condan- 
nati, abbiano o no dato luogo alla recidiva legale. 

Il numero dei condannati precedentemente nel periodo con- 
siderato ò il seguente: 



Condannati che avevano riportato precedenti condanne. 
Prospetto 90. 



ANNI 



Cifre eff6tUTe 


CAfrB 

proporzionali 

a 100 




condannati 


35,%8 


87. 4t 


35,938 


25.08 


30,227 


24.31 


36.144 


25.52 


36.619 


24.13 


45,^79 


27.13 


51,742 


29.56 


M,496 


30.41 


56J818 


30.26 


55.544 


30.03 


54,353 


30.06 


100.507 


25.27 


8d9.85t 


30.18 



1890 

1891 

1802 ' 

1893 

1894 

1895. 

1896 

1897. 

1898 

1899 

1900 , 

Somma del quinquennio 1891*1805 
Somma del quinquennio 1896-1900 



Il numero dei condannati, recidivi, che era stato circa un 
quarto del totale dei condannati nel quinquennio 1891-95, nel 
secondo quinquennio è salito a 30 su 100. 

L*aumento oltre ad esser dovuto alle condizioni della delin- 
quenza che in quest'ultimo periodo sono state, come abbiamo 
veduto» più gravi, è certamente anche Teffetto di una maggior 
diligenza nel fornire le notizie, in seguito ai ripetuti eccitamenti 
fatti alle Autorità giudiziarie affinchè la scheda individuale fosse 
in questa parto più diligentemente compilata. 

Secondo T indole delle condanne precedentemente incorse i 
recidivi si distribuiscono cosi; 
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Dal prospetto si rileva che ne) periodo considerato è dimi- 
nuito il numero di coloro che avevano riportato una sola con- 
danna (da 48 a 43 su 100); che è aumentato il numero di coloro 
che avevano avuto da 2 a 5 condanne (da 44 a 46); che è legger- 
mente aumentato quello dei recidivi da 6 a 10 volte; che fu 
instabile, pur variando entro limiti ristretti (da 1.07 a 1.93) 
quello dei recidivi da 11 a 15 volte; che crebbe il numero dei 
condannati precedentemente da 16 a 25 volte e cosi pure quello 
» dei condannati anteriormente per oltre 25 volte. 

Questo quadro della recidiva rende manifesto che la crimi- 
nalità viene restringendosi entro un cerchio sempre più piccolo 
di persone, il che se, sotto un certo rispetto, deve ritenersi un 
pericolo assai grave per la maggiore temibilità di costoro che 
chiamerei i professionisti del delitto, sotto un altro rispetto è 
confortante, perchè la difesa sociale è più agevolata quanto più 
ristretta è la zona del pericolo. 

La delinquenza specifica dei recidivi è particolarmente alta 
nei reati contro la proprietà e in ispecie nelle rapine, estorsioni e 
ricatti dove si tocca il 46 su cento condannati per questa specie 
di reati; alta pure nei reati di falso in monete, in carte di pub- 
blico credito (42 su 100). Nei furti e nelle truffe e frodi si aggira 
intorno al 35 per cento. 

Anche per i reati di violenza sulle persone si hanno alte 
percentuali, come negli omicidi qualificati e aggravati in cui si 
giunge a 36 su 100 e negli omicidi sem^plici (30). Notasi poi che 
in generale la recidiva è più frequente nelle forme aggravate 
dei delitti, e ciò perchè i misfatti più notevoli sono ordinaria- 
mente commessi dagli individui più pericolosi per essere stati 
altre volte colpiti dalla giustizia. 

Non molto elevata è la recidiva nei reati contro il buon co- 
stume (in media 24 su 100); per contro altissima è nei reati 
contro l'Amministrazione della giustizia (60 su 100), ma ciò 
perchè questa categoria di delitti comprende V inossert)anza di 
pena, la quale importa necessariamente una condanna anteriore, 
ed è facilmente commessa, più volte in uno stesso anno, dai 
vigilati speciali della Pubblica Sicurezza. 

La distribuzione geografica della recidiva presenta gli stessi 
caratteri della distribuzione territoriale dei minorenni delinquenti, 



Digitized by 



Google 



X 



- 61 - 

e cioè prevalenza Dumerica, rispetto al totale dei condannati, nei 
compartimenti dell'Italia settentrionale e centrale, sia per la indole 
dei delitti che vi prevalgono sia anche per una migliore tenuta 
dei casellari la quale permette una più esatta constatazione della 
recidiva; ma in rapporto alla popolazione la recidiva si mostra 
più frequente dove la criminalità è più intensa e diffusa, cioè nei 
compartimenti deiritalia meridionale e insulare. In questi infatti 
il numero dei recidivi sale a 475 su 100,000 ab. negli Abruzzi e 
nel Molise, a 403 nella Sardegna, a 388 nelle Calabrie, a 292 nelle 
Puglie, e non è più di 94 nel Piemonte, di 104 nella Lombardia, 
di 122 nel Veneto, di 124 nell'Emilia e di 129 nella Toscana. 

Se si guarda alle condizioni personali dei delinquenti recidivi 
vediamo che mentre gli uomini furono il 33 per cento nel quin- 
quennio 1896-1900 e il 28 nel quinquennio anteriore, le donne 
che erano state il 14 per cento furono il 17 nell'ultimo periodo. 
L'aumento dunque può (]irsi pressoché uguale nei due sessi. 

Rispetto all'età, mentre i maggiorenni da 28 su 100, quanti 
erano stati nel quinquennio 1891-1895, aumentarono a 34 nel- 
l'ultimo quinquennio, i minorenni crebbero da 16 a 19; ma se 
si considera che è necessariamente breve il tempo durante il 
quale i minorenni possono rendersi recidivi, quelle cifre rivelano 
condizioni assai più gravi per i delinquenti di età minore che 
non per i condannati adulti. 

Abbiamo così percorso insieme il campo delle statistiche giu- 
diziarie penali, raccogliendo da esse quelle notìzie che meglio 
servono a dare una cognizione, sia pure sommaria, ma quanto 
più è possibile esatta, delle condizioni della nostra delinquenza. 

Al momento di segnare sulla carta una conclusione, non vi 
nascondo la mia perplessità, essendo facile cadere in errore col- 
r esprimere un giudizio che sia il riflesso di una impressione 
generale, la quale non sempre trovi nelle cifre singole la sua 
completa giustificazione. E d'altronde 6 possibile dare in poche 
parole un giudizio sulla criminalità italiana? 

Ho già accennato alle dispute che altre volte sorsero in 
questa stessa Commissione suH'aumeùto o la diminuzione della 
criminalità e non vorrei proprio io olTrire occasione al rinnovarsi 
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di queste discussioui, che avevano sempre il difetto di essere 
troppo unilaterali. 

Sento però d'altra parte di non potere esimermi dal ripor- 
tare un giudizio che trovi la sua ragione nelle considerazioni 
svolte più sopra e che abbia quindi una base sulle cifre esa« 
minate. 

Abbiamo veduto che dal 1890 in poi i reati non soltanto nel 
loro insieme, ma nelle loro principali figure sono aumentati: 
questo aumento, se per buona parte si deve mettere a carico delle 
contravvenzioni a leggi generali e speciali dettate per la pre- 
servazione e la tutela dei rapporti dei cittadini tra loro, grava 
anche, e sensibilmente, sui delitti, con una progressione più ra- 
pida di quella con cui aumenta la popolazione. Però se anche le 
cifre degli ultimi anni — ali* infuori di poche categorie di reati 
— sono più alte di quelle anteriori, questo aumento è stato più 
forte negli anni centrali e specialmente nel periodo 1896-1900. 
con un punto culminante nel 1898. Successivamente si avverte 
una quasi generale diminuzione, all'infuori però dei reati contro 
il buon costume e V ordine delle famiglie, i quali neirultimo 
sessennio sono cresciuti sempre. più, delle t)iolenze e resistenze 
alV Autorità e dei delitti contro la fede pubblica che si sono man- 
tenuti in cifre molto alte. Un'unica serie può dirsi in progressiva 
e costante diminuzione, quella degli omicidi, alla quale però fa 
contrasto Taumento delle lesioni personali. Fu detto altre volte 
che la nostra delinquenza si trasforma da violenta e brutale, in 
fraudolenta ed astuta, ma questo giudizio non mi sembra confer- 
mato dai dati degli ultimi anni, dai quali se una tendenza si può 
indurre, è quella di un maggior dispregio deirautorità costituita 
e di minor resistenza all'impeto delle passioni. Le condizioni 
della criminalità appariscono più gravi nei compartimenti del 
mezzodì d'Italia, dove la diffusione della istruzione e della ric- 
chezza sono ancora minori che altrove. Per buona ventura si 
accenna ora ad apportar rimedio a questo stato di cose a fine 
di porre anche quelle nobilissime regioni a livello delle conso- 
relle, onde è da augurare che i provvedimenti già escogitati, ed 
altri che risultassero ancora necessari, po.ssano in breve volger 
di tempo produrre i frutti desiderati. 
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L'indole dì questa relazione non consentirebbe alcnna pro- 
posta da sottoporre ai Vostri Yoti; ma pur tuttavia, facendo per 
una volta tanto un'eccezione, la quale, del resto, è giustificata 
dalle osservazioni che piii sopra ho fatto, mi permetto di presen- 
tarvene una riguardante la delinquenza dei minoi*enni. 

Il male va curato alla radice, e se qualche speranza può 
aversi che le condizioni della nostra sempre grave delinquenza 
abbiano a migliorare, essa è riposta unicamente nel prevenire 
e combattere efficacemente le tendenze delittuose tra i giovanetti. 

Abbiamo veduto che questa piaga è diffusa anche tra i fan- 
ciulli di tenera età, che essa tende piuttosto ad allargarsi che a 
restringersi; se siamo ancora in tempo, e ne ho fiducia, oc- 
corre il salutare intervento di tutte le forze vive e oneste della 
società per questo altissimo compito di preservazione sociale. 

Non suggerisco il rimedio, ne segnalo il bisogno. K noi, d'al- 
tronde, spetta piuttosto di indicare quali siano gli ammaestra- 
menti che emergono dalle cifre, anziché di additare per quale 
via e con quali mezzi quegli ammaestramenti possano condurre 
a salutari ed efficaci provvidenze di buon governo. Sottopongo 
pertanto al vostro voto questa ipozione: 

« La Commissione, intesa la relazione del Direttore generale 
della statistica sul movimento della delinquenza in Italia, impensie- 
rita dell'aumento della delinquenza dei minorenni, invita l'on. Mi- 
nistro guardasigilli a promuovere, previ accordi cogli altri Ministri 
interessati, quei provvedimenti che nella sua saggezza crederà 
più efficaci ad attenuare le dolorose conseguenze dj una così grave 
malattia sociale, e a preservare, per quanto sia possibile, i gio- 
vani dal contagio di essa ». 



III. 



Dopo avere esaminato le vicende della delinquenza in Italia 
negli ultimi sedici anni, passerò, come ho già . detto, a toccare 
delle condizioni della criminalità in alcuni altri Stati d'Europa, 
per giudicare quale ne sia l'estensione e la gravità relativa. 
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Io non tedierò ìa Commissione col ricordare tutte le difficoltà 
;he vi sono per fare simili confronti. Dopo gli studi su questa 
nateria del mio predecessore, l'illustre senatore fìodio (1), e 
[uelli del compianto nostro collega Bosco (2), i quali illustrarono 
osi bene le differenze principalmente di carattere legislativo e 
[uelle d'indole statistica che corrono fra Stato e Stato, le une e 
B altre rispecchianti le diverse condizioni politico- morali dei vari 
taesi, crederei sottrarre una parte preziosa del vostro tempo, se 
i insìstessi ancora. SiiTatte difficoltà sono tali e tante che tol- 
;ono quasi ogni valore a questi confronti, e consiglierebbero lo 
tatistico prudente a dichiarare esplicitamente Timpossibilità di 
stituirli, anziché secondare simili tentativi, dai quali non si pos- 
ono mai trarre conclusioni sicure. 

Tuttavia non voglio tralasciare di dare qualche informazione 
n proposito, non proprio a titolo di confronto, ma di studio 
ielle condizioni in cui si trovano i singoli paesi, salvo peraltro 
li trarre qualche deduzione, anche in linea di paragone, quando 
B condizioni di uno Stato, non molto dissimili dalle nostre, 
) lo studio di una determinata forma tipica -di reato lo con- 
entano. 

In un primo prospetto, espongo il numero complessivo dei 
eati giudicati^ in Italia, in Francia e in Germania, .non esten- 
endo il ragguaglio ad altri Stati, perchè la maggior parte delle 
tatistiche straniere imposta i suoi quadri sugli imputati anziché 



(1) Atti della Commissione^ sessione ordinaria e straordinaria, 1889, 
ag. 235 e segg. 

BoDio. Bulltttin de Vlnstitut international de statiatiquty tome IV, S*"* livrais. 

- Tip. Botta, 1889. 

{^) Bosco, Gli omicida i» alcuni Siati d'Europa^ in Bulletin de Vlnstitut 
eterna tional de statistique^ tome IV, V* livrais. — Roma, Botta, 1889. 

Id Lo studio delia delinquenzfi e la classificazione dei reati nella statistica 
enale^ in Bulletin de Vlnstitut international de statistiquCy tome VI. — Roma, 
leriero, 1894 

Id. IJgislation et statistique compara de quelques infraciions à la loi /»/- 
ri/f, in Bulletin de Vlnstitut international de statistique^ tome XI, 2"* livrais. 

- Roma, Bertero, 1899. 

Id. La delinquenza in varii Stati d'Europa^ in Bulletin de Vlnstitut intsr- 
ational de statistique^ tome XIII, 4"" livrais., 1903. 
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sili reati (1). Dopo qUanto ho detto, parrà strano che io avvicini 
queste serie di dati che dod possono avere alcuna omogeneità 
tra loro, la massa indistinta di questi reati, essendo formata non 
solo da quelle forme che si possono ritenere di fondo comune Ira 
i vari paesi, rappresentando quelle infrazioni alla legge morale 
che ogni Stato, ad un grado di civiltà pressoché uguale, colpisce 
colle sue sanzioni, ma anche da quelle altre figure di reati — spe-* 
cialmente prevedute in leggi apeciali — che formano una somma 
fluttuante di infrazioni tanto maggiore quanto più sviluppata sia 
la legislazione di carattere amministrativo. 

Ma dopo le riserve fatte non credo pericoloso questo ravvi- 
cinamento, che ha il solo scopo di mostrare, distintamente per 
ogni paese, quale sìa la tendenza in aumento o in diminuzione 
della delinquenza. 

A byon conto queste serie di dati rappresentano, ciascuna 
isolatamente presa, ciò che ogni Stato considera infrazione alle 
norme del ben vivere sociale, e, fatta ragione del diverso grado 
di civiltà di ciascuno, nulla vieta che sì istituisca anche un pa- 
rallelo fra di esse, al modo stesso che si fanno confronti tra i 
bilanci della entrata e della spesa dei vari Stati, per rilevarne 
l'aggravio individuale degli abitanti, pur sapendo che i cespiti 
sono diversi e soltanto in parte paragonabili fra loro. 



(1) Le cifre per Tltalia e per la Francia riguardano tutte le itifrazioni 
(crìmini, delitti e contravvenzioni) prevedute nel Codice penale e in leggi 
speciali, mentre per la Germania concernono le sole infrazioni previste nel 
Codice penale per l'Impero e in leggi speciali comuni a tutto l'Impero. 
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Rbati giudicati. 




1890. 
1891. 
1392. 
1893. 
Ih94. 
1895. 
189^. 
1897. 
1898, 
1899. 
1900. 
1901. 
1906. 
1903. 
1904. 
1905. 



Cifre effettive. 




403;?02 


586,769 


594,140 


445,371 


590,877 


598,619 


471,684 


.594,996 


643,U1 


4533)8 


592,457 


648,671 


472,806 


586,844 


670,969 


493.018 


549,244 


684359 


.5873'i7 


558,284 


%82,145 


557,016 


573^19 


691,376 


576,999 


555,874 


708,'M» 


612,747 


557,219 


710,564 


560/Ml 


561,463 


696,508 


542381 


532,371 


734^552 


567,145 


548,719 


757,609 


570,289 


557,282 


748,779 


.528,013 


541,269 


765,410 


566.186 


568,759 


766,902 



Cifre proporzioncUi a 100,000 abitanti (e). 



Periodo 1890-94. . 
1895-99. 
1900-905 . 



1,466.50 


1,539.07 


1,255.53 


1,745.25 


1,444.92 


lje98.80 


1366.40 


1,406.84 


1,272.20 



(a) Notizie ricavate dalla pubblicazione annuale: Compie general de Vadminìs- 
tration de la justìce criminelle. 

{b) Notisie ricavate dalia pubblicasione annuale: Slatistikdes Deutschen Reichs. 
— KriminalstatUtik . 

(e) Le popolazioni dei singoli Stati sulle quali sono state calcolate le cifre 
proporzionali, sono le seguenti: 

Italia Framcu Germania 

Anno 1892 30^65,662 38,^,000 50,2ó6;ei6 

» 1897 31,716,318 38,680300 53,569,271 

» 1903 33388,725 39,140,000 583663U 
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Dal prospetto si rileva che mentre la Francia mostra ana 
grande regolarità in tutta la serie, la quale si inizia con 
586,769 reati, e termina nel 1905 con 562,759, con un massimo 
nel 1892 di 594,996; là Germania offre invece una serie in con- 
tinuo aumento da 594,140 a 766,r02 oeirultirao anno (1905). Se 
guardiamo alle cifre proporzionali alla popolazione troviamo che 
nel periodo 1890-1894 la Francia ebbe 1539 reati ogni 100,000 abi- 
tanti e la Germania 1256; nel periodo 1895-1899 la Francia ne 
ebbe 1445 e la Germania 1298, e nell'ultimo periodo 1407 e 1272 
rispettivamente. L' Italia nei tre periodi considerati registra 
queste cifre: 1465, 1745, 1686, e cioè essa ha un numero di 
reati di circa un terzo superiore alla Germania e di un settimo 
superiore alla Francia. Tanto in Germania quanto in Italia, la' 
tendenza delle cifre è identica, e cioè: aumento negli anni 
mediani e diminuzione neirultimo periodo, pur rimanendo esse 
a un puDto più alto di quello da cui si inizia la serie conside- 
rata. In Francia, invece, la diminuzione è quasi costante. 

Prendendo in esame le cifre degli imputati, sia giudicati, 
sia condannati, possiamo estendere il confronto a un maggior 
numero di Stati, e cioè, oltre alla Francia e alla Germania, al- 
TAustria, all'Inghilterra e al Belgio (1) (2). 



(1) Le cifre dell*Italia, della Francia, del Belgio, deirAustria, deiringhil- 
terra, esposte nel prospetto n. 28 a pagina seguente, riguardano tanto le infra- 
zioni previste nel Codice penale quanto quelle prevedute in leggi speciali; 
quelle della Germania non comprendono le infrazioni alle leggi particolari 
dei singoli Stati dell'Impero. 

Le notizie per il Belgio sono state ricavate dalla pubblicazione annuale : 
Staiittique judiciaire de le Bélgique; quelle per V Austria dalla statistica an- 
nuale : Die Ergebniese der Strafreehtspfiege in den im Beichsrathe vertreteneti 
Kdnigreiehen und Làndern; quelle per V Inghilterra dalla Judicial Statistica, 
England and Wales - Criminal Statisties. 

(2) Le popolazioni sulle quali sono state calcolate le cifre proporzionali 
per il prospetto n. 23, sono per ritalia, la Francia e la Germania quelle indi-^ 
cate in nota al prospetto precedente, e per il Belgio, Tlnghilterra e TAustria 
le seguenti: 

Bbloio Inghiltbbba Austbia 



Anno iste 6.195.355 

» 1897 6^86^3 

» 1903 6,985^819 



S9,4?1.392 24,163,944 

31,158,245 25,212,994 

33378^ mM\^i 
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L'Italia con uua media di 596»470; 670,960 e 660,80: 
tati giudicati nei tre periodi considerati, dà una perceoi 
circa 2000 imputati ogni 100,000 abitanti (1945, 2116, U 
Francia con una somma di imputati pressoché uguale (7 
664,759; 651,766) non arriva naturalmente a 2000 (1829 
1665), avendo una popolazione da 6 a 7 milioni superic 
nostra. 

L'Austria ha un numero quasi doppio di imputati g 
(1,064,622; 1,078,905; 1,146,177), i quali in rapporto alla 
zione corrispondono a 4406, 4279 e 4270 nei tre periodi cons 
Due terze parti peraltro di queste cifre sono formate da 
putatì giudicati per contravvenzioni « tìbertretungen », 
comprendono tuttavia numerose specie di reati che il nos 
dice considera come delitti : /urti, appropriazioni indebite, 
danneggiamenti e lesioni nelle loro forme più lievi, per 
delle quali gli imputati sorpassano anche i 100,000. 

La Germania si accosta molto all'Italia con circa 600^( 
putati giudicati (516,628, 591,487, 639,482), cio^ poco 
1000 per 100,000 abitanti (1027, 1104, 1092). 

L'Inghilterra va più in su con 714,121 imputati giudi< 
quinquennio 1890-1894; con 751,567 nel 1895-99 e con " 
nel 1900-905, pari a 2427, 2412 e 2373 imputati giudicati per 
abitanti. Ma queste alte cifre sono in gran parte causa 
infrazioni a leggi speciali, tantoché le sole leggi conceri 
ubbriachezza ne diedero 219,276 nell'ultimo anno; la leg| 
istruzione elementare 56,023; è quella sulla polizia stradale 

Il Belgio infine con 220,000 imputati giudicati, in 
(202,332; 224,141; 234,249), dà un numero proporzic 
100,000 abitanti di circa 3400 imputati giudicati (3265, 3401 
tra i quali però i condannati per infrazioni a leggi specii 
rappresentati da oltre 100,000. * 

Neir Italia e nella Germania, come si è detto guardai 
cifre dei reati, si nota un' aguale tendenza all'aumento da 
al secondo periodo, e una lieve diminuzione dal secondo al 
in Francia si osserva un decremento progressivo; in k\ 
in Inghilterra, dopo una qualche diminuzione, la delinquei 
cenna nuovamente a crescere; nel Belgio infìne si ha a 
da un periodo all'altro. 

Le cifre dei condannati, naturalmente partecipano deg] 
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caratteri della serie degli imputati gitidicati e mi dispenso daire- 

saminarle singolarmente. Soltanto me ne valgo per determinare 

lale sia nei vari Stati il rapporto degli imputati condannati ai 

udienti, il qual rapporto, calcolato sull'ultimo periodo, risulta 

sere il seguente: 

Austria. 53.69 

Italia 61. 86 

Germania 78. 76 

Inghilterra 81.88 

Belgio 84. 22 

Francia 95.29 

L'Austria ha la percentuale minima di condannati (54) e ad 
sa segue immediatamente T Italia (62). Negli altri Stati questa 
Tcentuaie sale considerevolmente fino a toccare il massimo di 
» nella Francia. Mi guardo bene dal trarre illazioni da questi 
nfronti che obbligherebbero a fare un esame accurato delle 
sposizioni procedurali dei singoli Stati, in riguardo al modo 
m cai si esplica il giudizio, e importerebbero la conoscenza 
tche della pratica giudiziaria, la quale, molte volte, si sostituisce 
la norma sclritta, modificandone la portata senza cancellaroe il 
'ecetto (1). È però mio convincimento che l'esiguo rapporto 
ovato per Tltaliu sia dovuto specialmente ai proscioglimenti 
ir remissione dalla querela e alle amnistie delle quali si fa da noi 
rgo uso, con non lieve turbamento della funzione punitiva. 

Volendo tentare qualche confronto anche per la delinquenza 
ecifìca dobbiamo limitarci a considerare tre forme tipiche: orni- 
ito, lesioni e furti, le quali, per quanto possano essere note- 
ili le divergenze di carattere legislativo tra Stato e Stato, 
>n ne presentano certamente di cosi spiccate come altri reati, 
sono poi le figure caratteristiche, le prime due, dei reati 
ntro le persone, l'tntra, dei reati contro la proprietà; le due 
andi classificazioni sotto le «juali talune statistiche, come la 
incese, raggruppano ancora, sull'esempio del Codice, tutta la 
ilinquenza. 

(1) È noto che in Francia il Pubblico Blinistero può mandare all'ar- 
ivio un ingente numero di processi perchè i fatti cui si riferiscono sono * sans 
ivité ou d'intéressaient pas i'ordre public „ senza che dal Codice di procedura 
rilevi che esso abbia una tale facoltà. Questa circostanza può influire sensi- 
mente sul rapporto delle condanne ai giudizi. 
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È ooiorio il malaugurato primato che noi Italiani abbiamo 
sugli altri paesi per V omicidio. 

QVì imputali giudicati sono oltre 8 per 100,000 ab., quelli 
condannati si aggirano intorno a 6; mentre la Francia non ne ha 
che 2 dei primi e 1. 2 dei secondi; l'Austria rispettivamente 2. 6 
e 1.5; la Germania non arriva all'unità né per Tuna né per l'altra 
serie (1. 08; 1. 02; 0. 87 — 0. 90; 0. 83; 0. 72) e l'Inghilterra pure, 
con cifre ancor più basse (0. 97; 0. 93; 0. 81 — 44; 0. 42: 0.39); 
il Belgio è in condizioni quasi uguali all'Austria, con 2 impu- 
tati giudicati (2. 62; 2. 08 e 1. 86) e 1. 6 condannati (2. 13; 1. 65 
e 1.53). In tutti gli .Stati poi, ad eccezione della Francia, dove 
noli' ultimo anno specialmente si è verificato un aumento assai 
notevole, si noia il fatto, che fortunatamente si verifica pure in 
Italia, che cioè le serie diminuiscono costantemente. 

Anche per questo reato, che pur sembrerebbe doversi con- 
figurare uniformemente nei paesi europei esaminati, dove il grado 
di civiltà raggiunto non è molto dissimile, le difi'erenze d'indole 
legislativa e di carattere statistico non sono lievi. 

L'ammettere o no una qualche discriminante (ubbriachezza, 
legittima difesa, ecc.), il considerare statisticamente le lesioni 
seguite da morte fra le lesioni o fra gli omicidi, il comprendere 
fra questi gli infanticidi o no, sono tutte cause che turbano i con- 
fronti, anche sensibilmente, trattandosi di cifre non grosse, e non 
essendovi sempre la possibilità di correggerne gli effetti. 

I confronti potrebbero essere più concludenti se le statistiche 
permettessero di ricavare le sole cifre degli omicidi consumati ^ 
cioè dei casi in cui vi è la persona morta e non si mettessero 
insieme, come avviene per la più parte degli Stati, gli omicidi 
consumati con quelli tentati 6 mancati, nei quali, in fatto, non 
sussiste che una lesione corporale e talora nemmeno questa. É 
facile, per la tendenza che vi è a commisurare la responsabilità 
penale al danno effettivamente prodotto, di considerare come le» 
sioni questi ultimi casi, (specialmente dove il codice di procedura 
lascia al magistrato requirente una certa libertà nella configu- 
razione dei fatti delittuosi), avendosi così un'altra causa pertur- 
batrice del confronto. 

Ma tuttavia, fatta anche ragione di tutte queste differenze, 
che potranno attenuare il valore del confronto delle cifre, non si 
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potrà mai negare la conclusione a cui quelle cifre conducono, 
che, cioè, ritalia supera notevolmente gli altri Stati per questa 
gravissima tra le figure di reato. 

Per le lesioni bisogna limitare ancor più i confronti perchè 
non ò possibile tenere conto dei dati delle statistiche inglesi, le 
quali riuniscono un gran numero di lesioni sotto la voce assaults 
che comprende anche violenze, resistenze, minaccio, ingiurie ed 
altre forme di reati senza possibilità di sceverare le vere e proprie 
lesioni; e anche per quegli Stati, per i quali diamo le cifrfB, queste 
sono da accogliere colle' maggiori riserve, atteso i diversi linciti 
e i diversi modi di procedibilità, a seconda del danno prodotto, 
e la possibilità di considerare come lesioni le ingiurie o come 
minaccio gli atti di"^ violenza sulla persona che non produssero 
danno corporale. 
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LMialia per questa figura di reato presenta circa 250 imputati 
giudicati io media all'anno su 100,000 ab. (234 e 276) e 110 con- 
dannati (108; 117) mentre la Francia arriva appena a 90 (85; 92; 
87) dei primi e a circa 80 dei secondi (79; 86; 81). L'Austria 
raggiunge proporzioni assai elevate con circa 500 imputati giudi- 
cati ogni 100,000 ab. (445; 486; 530) e oltre 300 condannati (286; 
309; 341)' e proporzioni non molto dissimili, benché ancor più 
elevate, si trovano nel Belgio (539; 584; 544 imputati giudicati e 
325; 459; 418 condannati). Cifre quasi identiche all' Italia, presenta 
la Germania con 250 imputati giudicati all'anno sopra 100,000 ab. 
(227; 270; 269) e 200 condannati (182; 215; 213). Nella Francia 
e nel Belgio dopo un aumento verificatosi nel secondo periodo, 
kì è avuto nell'ultimo una leggera diminuzione (benché la Francia' 
nell'ultimo anno segni un aumento abbastanza sensibile); nella 
Germania si mantengono costanti le proporzioni elevate del se- 
condo periodo, e nell'Austria le due serie di cifre sono in con- 
tinuo e progressivo aumento. 

Rispetto ai furti dobbiama abbandonare il confronto coli' Au- 
stria, per la difficoltà di ricavare dalle statistiche di quel paese 
dati paragonabili e anche per gli altri Stati il confronto non è 
molto concludente, soprattutto a causa dei furti campestri che in 
paesi agricoli come il nostro sono assai numerosi e che nelle 
statistiche di alcuni Stati si trovano fra le infrazioni alle leggi 
forestali, o fra le contravvenzioni, senza che si possano sce- 
verare. 
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L'Italia, come sappiamo, ha una proporzione di circa 280 
(245;- 282) imputati gindicati e di circa 200 condannati (177; 198); 
proporzioni non molto dissimili ha la Germania (261; 242; 235 
ir4|>utati giudicati; 214; 191; 186 imputati condannati); anche il 
Belgio si avvicina a queste cifre, pur rimanendone alquanto al 
disotto (152; Iflfc 201 - 122; 123; 154). 

L'Inghilterra segue dappresso il Belgio con una media da 
160 a 180 imputati giudicati e da 130 a 140 condannati (187; 156; 
160 — 141; 123; 131). 

Le cifre proporzionali più basse le offre la Francia, la quale 
non arriva a 140 imputati giudicati (135; 118; 110 e giunge ap- 
pena a 100 condannati (121; 105; 99). Tutti gli Stati considerati 
segnano una diminuzione, all'infuori deiritalia e del Belgio. 



La Commissione desidererà certamente di avere qualche no- 
tizia comparativa anche sulla delinquenza dei minorenni, aven- 
done io fatto oggetto di particolare esame per Fltalia. 

In questa parte si potrebbe credere che i confronti debbano 
riuscire più concludenti, ma invece, oltre alle difficoltà di carat- 
tere generale già accennate, ^i incontrano qui cause perturba- 
trici speciali che infirmano ancor più i risultati della compara- 
zione e sono principalmente le seguenti : Tetà in cui ha prin- 
cipio la responsabilità penale, e quella in cui termina la minore 
età, le quali sono diverse nei vari Stati e non sempre è possi- 
bile formare uniformemente i vari gruppi di età per rendere pa- 
ragonabili i dati (1) ; \ limiti entro i quali è permessa l'indagine 
del diseemimento (2), la cui variabilità, eeteris paribus, è causa 



(1) Come è noto per Vltalia la responsabilità penale comincia a 9 anni, 
p^Y Austria a 11, per la Germania a 12 e per la Francia, il Belgio e VIu- 
ghilterra non è fissato alcun limite; la minore età cessa per Vltalia, la Fran- 
cia, il Belgio e Vlnghilterra a 21 anni, per V Austria a 20 e per la Germania 
a 18 anni. 

(2) In Francia con legge del 12 aprile 1906 è stato elevato a 18 anni 
il limite per Tindagine sul discernimento; in Olanda con le leggi del 6 e 
12 febbraio 1901, denominate Kindervetten, ent)!-ate in vigore il !<* dicembre 
1905, questa indagine è stata abolita, colla parificazione assoluta di tutti i 
minori di 18 anni. Nella dottrina va prevalendo il concetto di abbandonare 
questo esame sulla facoltà di discernimento del minorenne, fonte di innu- 
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che il numero dei condannati minorenni sia maggiore o minore, 
e infine il trattamento speciale al quale ciascuno Siato sottopone 
i minorenni delinquenti o traviati, donde consegue che il numero 
di quelli condannati sia più o meno alto a seconda che predili- 
gono i sistemi di educazione coattiva e di preservazione a quelli 
di repressione e di condanna. 

Troppo lungi mi porterebbe il fare specialmente qnest^ultimo 
esame, poiché dovrei analizzare per ogni Stato le istituzioni, 
dirette alla tutela e protezione dell'adolescenza, studiandone gli 
effetti sulla delinquenza, la quale già se ne risente^ dove più 
dove meno, secondo che siffatte istituzioni vi funzionano da mag- 
giore o minor tempo (1). 



merovoli dubbiezze, e nel Gongreisso di antropologia criminale tenutosi a To- 
rino dal 28 aprile al 8 maggio 1906 fu votato, fra Tallio, l'abbandono della 
formula del discernimento. Consulta tin Rivista penale^ LXV, fase 4<* di- 
spensa 265 (aprile 1907): Alessandro Stoppato, / Tribunali speciali per i mi- 
norenni delinquenti, 

' (1) Nell'Europa continentale prevalgono le istituzioni a base famigliare 
scolastica (patronati e scuole di vario tipo). In Francia, oltre il Patronato 
familiare, funzionano le SeuoU di preservazione dell'eminente medico e filan- 
tropo Roussel (Gons. in Revue Bleue del 10 marzo 1906 un articolo di P. Strausii 
sulla Criminalità infantile). Ih Prussia^ a partire dal l" aprile 1901 è stata \n\xo- 
dioiÌA V educazione proiettiva (Fiirsorgeerzichung Minderjàhriger) anche per i 
minorenni che hanno commesso un reato e che non possono essere processati. 
Il Belgio va ricordato per i suoi Riformatori e le sue Scuole di beneficenza. 
V Ungheria, con le Leggi Vili e XXI del 1901, promosse dal Goloman do 
Széll, si è addossato il carico delFeducazione e del mantenimento dei fanciulli, 
i cui parenti non possano mantenerli (Cons. La lutte eontre la eriminàlité 
des minsurs en Hongrie di De Kun e De Lavay). 

Negli Stati Uniti d'America invece la lotta contro la criminalità infantile 
si combatte specialmente con due sistemi : i Tribunali per ragazzi (Juvenile 
Conrts) e la libertà sorvegliata (Probation system). Dei primi sono fomiti ben 
28 Stati su 45 e secondo informazioni, che però non è possibile controllare, 
la recidiva dei minorenni sarebbe discesa dal 50 al 5 per cento. Su queste 
istituzioni americane si consulti : ^ 

Children's Courts in the United States - Reports preparated for the In- 
ternational prison Gommission - Samuel I. Barrows - Washington, 1904. 

Die Strafrechtspflege in. Amerika, di Adolfo Hartmann, Berlin, 1906. 

Rapporta di Lucy Bartlett al VII Congresso penitenziario internazionale 
di Budapest. 

The probation system of America della signorina Hughes. 

Juvenile Courts, in Revue Hebdomadaire, 6 aprile 1907. 

Sulla libertà sorvegliata, vedi articolo di Ed. Julhiet nella Réforme So- 
ciale, n.32, maggio 1907. 
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Osservo da ultimo che i confronti non possono riascir^ con- 
cludenti anche per un'altra ragione ed è che per alcuni paesi le 
notizie riguardano i condannati per crimini è delitti e per talune 
contravvenzioni prevedute nel Codice penale per altri i soli con- 
dannati per crimini e delitti preveduti nel Codice penale^ e per 
altri infine anche i condannati per delitti preveduti in leggi spe- 
ciali (1). Tuttavia vediamo ora le cifre: 



(1) Le cifre àtWItalia riguardano i condannati per delitti preveduti nel 
Codice penale; quelle della Francia^ i condannati dalle Corti d'assise e dai 
Tribunali eorrezionaii, giudicati, cioè, per crimini e delitti preveduti nel Codice 
e in leggi speciali e per alcune contrawenzUmi a leggi e regolamenti portanti 
una pena superiore alla competenza dei tribunali di semplice polizia; quelle 
del Belgio i condannati per crimini e deHitti preveduti nel Codice (esclusi i 
reati colposi e taluni fatti il cui carattere delittuoso è subordinato all'esistenza 
di un regolamento d'ammitaistrazione o alla mancanza di autorizzazione am- 
ministrativa); per taluni reati preveduti in leggi speciali che hanno stretta 
analogia coi crìmini e delitti preveduti nel Codice penale e per talune con- 
travvenzioni (maraudage-, voies de fait; dégradation de cUtures) che possono 
considerarci come lievi delitti; quelle della Germania ì crimini e i delitti pre- 
veduti nei Codice penale dell'Impero e in leggi speciali comuni all'Impero; 
quelle éeWAustriaf i crimini e delitti preveduti nel Codice e in leggi spe- 
ciali; quelle, infine, deìV Inghilterra e Galles, i condannati dalle ** Assizss and 
Quarter Sessions, cioè quelli giudicati per crimini e delitti di maggior gra- 
vità {indictabie offenees) e i condannati dalle Courts of Summarg Jurisdic- 
tion „y e cioè tutti quelli giudicati per delitti gravi correzionalizzati {indic- 
tabie offenees tried summarilg) e quelli giudicati in istato di arresto per altri 
delitti di minor gravità. 
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Minorenni condannati in alcuni Stati d'Europa. 
Prospetto 27. 



ANNI 



Minorenni condannati 



Italia 

Età 

(fino a2i 

anni) 



Praneia 

Età 

(fino a 21 

anni) 



Belgio 

Età 

(fino a 81 
anni) 



Aoitria 

Età 

(fino a 20 

anni) 



Germania 

Età 

(fino a 18 

anni) 



iDgiiillerra 

Età 

(fino a 81 

anni) 



1890. 



1893. 
1S94. 
1805. 
1806. 
1897. 
1898. 



1900. 
1901. 
.1902. 
1903. 
1904. 



30,108 
34,058 
34,202 
31,806 
35,612 
39,109 
41,605 



44,172 
42fi6i 
43,684 



1905. 



Cifre effettive. 








31,W1 


1 •• 


6,463 


41.003 


.. 


31,902 


" 


6,1-5 


42,312 


• • 


33,374 




6,.536 


46,496 


.. 


33,949 




6,349 


43,776 


42.926 


34,286 




6,78j 


45,554 


43,950 


32,508 




6,437 


44,384 


38,994 


31,837 




6,360 


44,275 


38,637 


32,820 




6«944 


45329 


30,821 


31,2^6 


10,743 


8,086 


47,986 


43.538 


31,669 


9,925 


7,279 


47pl2 


39,1 H 


29,705 


10,217 


6,547 


48,657 


39,780 


29,848 


10,766 


7,495 


49,675 


3«,4iv9 


30,736 


10,812 


7,274 


51,046 


38,619 


29,477 


9,972 


7,056 


50,219 


40,250 


31,061 


9.328 


7,295 


50/)28 


4<,S59 


.. 


r^027 




51,498 


40,102 



Cifre proporzionali a 100,000 abitanti minorenni (1). 



Media annuale del pe- 
, riodo 1800-1894 . . . 

Media annuale del pe* 
riodo 1895-1899 ^ . . 

Media annuale del pe- 
riodo 1900-1905 . . . 



209.84 


247.07 




61.86 


214.67 


284.77 


240.1-0 


382.62 


58.61 


216. 18 


• 










•• 


227.11 


346.01 


59.54 


219.53 



331.00 

277.38 
279.09 



(1) A rigore le cifre proporzionali alla popolazione avrebbero dovuto 
essere calcolate prendendo come base per ciascun paese il numero degli abi- 
tanti, Tetà dei quali fosse compresa fra Tanno in cui incomincia Timputabi- 
lità penale e quello in cui cessa la minore età. Ma, se ciò era possibile per 
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Dal prospetto precedente »i rileva che il numero dei con- 
dannati minorenni per delitti si aggira in Italia intorno a 43, OC 
ossia 280 per ogni 100,000 abitanti; la Francia ne conta 30,0( 
pari a 227 in proporzione della popolazione; il Belgio cir 
10,000, ossia 346 ogni 100,000 abitanti; l'Austria^ ne regisl 
poco più di 7000^ ossia 59 in relazione alla popolazione. F 
questo paese conviene però aver presenti due circostanze, Tu 
che, secondo la triplice ripartizione dei reati (crimini, delitti 
contravvenzioni, oerbreehen, oergehen, Uhertretungen) del ( 
dice penale austriaco, il numero dei delitti è ristrettissimo, poic 
un gran numero di questi, nelle loro forme attenuate, sono ce 
siderali contraovensioni ; e l'altra che i minori di età fra 11 
14 anni, se hanno commesso no crimine sono paniti come 
di contravvenzione (§ 237 e 269 delC. p. a.) e se hanno co 
messo un delitto (o una contravvenzione) sono affidati alla e 



quegli Stati, per i quali è iadicata nei Godici Tetà da cui ha principio. 1' 
putabiiità (Codice italiano, anni 9; Codice austnaco, anni 11; Codice gerì 
nico, anni 12), non lo era invece per quelli i cui Codici non detormin 
questa età. Perciò, affinchè le cifre proporzionali alla popolazione fos( 
maggiormente paragonabili fra loro, si è creduto opportuno di calcolarle 
ogni Stato su tutta la popolazione minorenne, cioè da a 21 anni (ov> 
a 18 o 20 anni). 

Ecco le popolazioni sulle quali sono stati fatti i calcoli : 

Italia (popolazione in ' al l** gennaio 1882 12,287 

età da a non oltre ) 

21 anno). | al 1« gennaio 1901 14,650 

Francia (popolazione ( censimento del 1891 13,340 

in età da a 20 ) censimento del 1896 13,293 

anni). | censimento del 1901 13,281 

Belgio ( popolazione l censimento del 31 dicembre 1890 .... 2,700 
in età da a meno ) 
di 21 anni). [ censimento del 31 dicembre 1900 .... 2,888 

Austria (popolazione . censimento del 31 dicembre 1890 .... 10,429 
in età da a non ) 
oltre 20 anni). ( censimento del 31 dicembre 1900 .... 11,979 

Germania (popolazione / censimento del l» dicembre 1890. ..... 20,415 

in età , da a 18 ) censimento del 2 dicembre 1895 21,230 

anni). ( censimento del 1** dicembre 1900 22,86(1 

Inghilterra (popola- / censimento del 6 aprile 1891 13,12£ 

zione in età da I 

fino a 21 anni). / censimento del l** aprile 1901 14,421 
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rezione domestica (§ 263 Cod. cit.) o al più castigati dall'auto- 
rità di pubblica sicurezza. É ovvio dunque che il numero dei 
minorenni condannati per crimini e delitti in Austria sia assai 
esiguo (1). 

L'Inghilterra ha circa 40,000 minorenni condannati dalle 
Sessioni quadrimestrali e dalle Corti di sommaria giurisdùione, 
che equivalgono a 279 per 10;0,0^)0 abitanti; la Germania per 
delitti preveduti nel Codice dell'Impero e in leggi speciali comuni 



(1) Dalle statistiche austriache si può rilevare anche il numero dei mi- 
norenni di età fra li e 14 anni, i quali benché rei di crimini, vennero con- 
dannati come rei di contravvenzione. Nel se^pieote prospetto espongo le cifre 
dei minorenni condannati, cosi integrate, le quali però non modificano sensi- 
bilmente i risuliafi 8opra esaminati. È notevole ' tuttavia che le cifre dei 
suddetti condannati di età fra 11 a 14 anni in poco più di un decennio sono 
quasi raddoppiate. 



ANN 



M inori; nni condannati 



da II a 14 
anni 



da U a 80 anni 



Crimini 



Delitti 



Totale complesso 



1880 
1891 
1898 
1893 
1894 
1895 
1890 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1908 
1903 
1904 



578 

a^o 

803 

848 

88» 

766 

81S 

818 

1,086 

1,015 

1,038 

1,189 

1,176 

1,130 

1,059 



6fiO\ 
S779 
6.838 
5,959 
6,378 
5,976 
5,945 
6,473 
7,%9 
6/Jd5 
6,188 
7,013 
6,818 
6r578 
6,900 



468 
346 



407 
461 
415 
471 
517 
614 
419 
488 
46i 
477 
395 



6,463 
6,185 
6,536 
6,849 
6,785 
6,437 
6,360 
6,944 
8,086 
7.879 
6,.ó47 
7,495 
7,874 
7,065 
7,895 



7,041 
6,775 
7,389 
7,191 
7,611 
7,803 
7,178 
7,756 
9,118 
8,*94 
7,S79 
8,624 
8,4rì0 
8,185 
8^i54 



Media del quinquennio 1890-1894 . 
» » 1895-1899 . 

» » 1900-1904 . 



7,191 (68.95 ogni 100.000 abitanti) 

, 7,909 (66.08 » » ) 

8,838 (68.77 » . ) 
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a tutto r Impero ha un numero di condannati minorenni di 50,000 
ossia 219 per 100,000 abitanti (1). 

Guardando ai soli rapporti alla popolazione e ai dati del- 
l'ultimo periodo, il Belgio occupa il primo posto, seguito dall'Italia, 
poi dall'Inghilterra, dalla Francia, dalla Germania e infine dal- 
l'Austria. 

Però più che a questo ordine di classificazione basato su 
cifre, che già dissi non avere un valore molto coocludente per 
il confronto dei vari Stati tra loro, parmi interessante vedere 
la tendenza che le cifre dimostrano in ogni singolo Stato. 

Non ho bisogno di ripetere che T Italia ha una serie allar- 
mante tutta in aumento (da 270 a 285 ogni 100,000 abitanti); la 
Germania pure mostra un aumento quasi costante (da 215 a 
220); TAustria non mostra tendenze spiccate in un sen^o nel- 
l'altro, ma variazioni in più o in meno, benché non molto sen- 
sibili (da 62 è discesa a 59 per risalire a 60); segnano poi una 
diminuzione più o meno notevole: la Francia (da 247 a 227); il 
Belgio (da 383 a 347) e l'Inghilterra (da 331 a 279). 

Anche tenendo conto delle ragioni suesposte per le quali 
questi confronti non possono avere un valore assoluto, credo di 
poter concludere che in generale in tutti i paesi il problema 
della delinquenza giovanile è tale che preoccupa ben a ragione 
i Governi e gli studiosi di cose sociali. Le cifre esaminate, pur 
con le loro deficienze, rivelano una condizione di cose, dove più 
dove meno, ma dappertutto assai grave. 



(1) Per la Germania se si tien conto anchp dei condannati in età da 18 
a 21 anni, i quali figurano fra i condannati minorenni per gli altri Paesi, si 
hanno questi risultati: 





CondanDati in età 


Totale 




da 12 a 18 anni 


da 18 a 2l anni 


Media del periodo 1900-905 .... 


50,187 


74,354 


124,541 



e cioè, in cifre proporzionali a 100,000 abitanti di età fino a 21 anni : 479. 80, 
vai quanto dire che la Germania supererebbe tutti gli altri Stati. Non si di- 
mentichi però che in quelle cifre sono compresi ancha i minorenni condan- 
nati per reati preveduti in leggi speciali. 
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Ho già accennato, sia pure fugacemente, ai varii metodi 

di lotta intrapresi nel nostro continente e nelle lontane Americhe 

queste schiere di piccoli delinquenti che minano 

Metà civili, e per qualche Stato le cifre raccolte 

che un heneficio si sarebbe già raggiunto, 
one libera famigliare* a quella forzata, dalla li- 
i ai tribunali per fanciulli, è tutto un vasto com- 
, e di esperimenti che mostrano, come le vecchie 
ioni si preoccupino giustamente del pericolo messo 
B cifre, 
ili razza anglo-sassone prevalgono in generale 'i 

informati al self-government, da essi tenuto in 
ntre in quelli di origine latina trovano migliore 
temi che meno si allontanano dai precetti del 
così rigido in materia di patria potestà, 
a me né sarebbe facile, senza uno studio spe- 
ria, indicare quali siano da preferirsi, o se giovi 
i uni e gli altri, adattandoli alle esigenze dei 
ne vogliano fare esperimento. 
Brtanto, quasi a complemento del voto espresso 
su questo argomento, a formare l'augurio che le 

rilevino anche per l'Italia un qualche miglipra- 
Commi3si(*ne nostra potrà un giorno — non lon- 
3gnalata come quella che prima gettò il grido di 
vocare un sollecito stadio deUe riforme atte a 
3 in sempre più ristretti confini, essa aggiungerà 
emerenza agli altri che con legittima sodisfaiione 
suo illustre Presidente, ha voluto ricordare in 
uesimo anniversario della sua fondazione. 
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